
PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O
Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@libriegiornali.it - 
Editore: Libri&Giornali s.r.l. - via Santi Gervasio e Protasio, 126/A - ROCCAFRANCA 
(BS) - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini - simone.ottolini@
libriegiornali.it - Cell. +39.339.1830846 - Consulenza fotografica: Eurovision

www.libriegiornali.it - Consulenza fotografica: Federico Sbardolini
Progetto grafico: Massimiliano Magli & Emiliano Ravanelli - Pubblicazione 
periodica registrata presso il Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 18 
10/10/2019 - Questa edizione è stata chiusa alle ore 14,00 del 10 Gennaio 2021

ANNO XXVII - Gennaio 2021 - Mensile di informazione locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

Φιλο
μή

λα
 – 

Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Dir. san. Dott. F. Longaretti Dir. san. Dott. F. Longaretti

 ARCHITETTURA

presenta forti analogie sia 
per il metodo che gene-
rava i nuovi insediamenti 
che le nuove architetture.  
Ciò per una lettura ur-
banistica attenta agli in-
sediamenti  nonchè alle 
aree paesaggistiche, ma 
sopratutto per attenzio-
ne alla conservazione del 
tessuto artistico del pas-
sato come stimolo anche 
alla soluzione della realtà 
territoriale del presente.  
La presenza del fiume 

Se Palaz-
zolo è il 

centro che 
meglio co-
nosciamo e 
che riesce a 
rappresenta-

re l'architettura in tutto 
il suo sviluppo nei secoli  
e di cui conosciamo tutti 
i monumenti più rappre-
sentativi della sua storia, 
vale la pena di estende-
re l'attenzione anche al 
territorio adiacente che ❏❏ a pag 3

Arch. Gianmarco Pedrali

Le architetture della 
Media Valle dell’Oglio

Protezione Civile: la 
famiglia si allarga

di Giuseppe Morandi

Quando fu istituita la Pro-
tezione Civile a Palazzo-

lo qualcuno si era chiesto 
quale fosse il suo compito. 
Ora, a distanza di quasi 20 
anni, nessuno ha più dub-
bi e tutti sono entusiasti 
di questa realtà di volon- ❏❏ a pag 7

Sono 15 i nuovi volontari entrati nel gruppo

tariato che, con i 15 nuovi 
arrivati, è costituita da 45 
volontari. I nuovi arrivati nel-
la famiglia sono Elena Bani, 
Michele Belloni, Daniela 
Belotti, Luigi Belotti, Tibe-
rio Boldrin, Alberto Bonetti, 
Claudia Brevi, Andrea Capo-

Il Comune premia 
gli studenti eccellenti

di Giuseppe Morandi

Per il sesto anno 
c o n s e c u t i v o 

l’Amministrazione 
comunale della 
nostra città ha 
conferito le borse 

di studio ai migliori studenti ❏❏ a pag 5

38 borse di studio per gli alunni della scuola 
Superiore di secondo grado

palazzolesi iscritti alla scuola 
Secondaria di secondo gra-
do. 
Purtroppo a causa dell’epi-
demia di Covid 19 è stato 
possibile svolgere la premia-
zione solamente in “modalità 

Castelli e borghi fortificati

Il re delle nevicate: pupazzo di neve in via Raso

  CARTOLINA

  CARTOLINA

La neve nel parco Metelli (© Davide Cimino)
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#COOPERARE
a cura di Movimento Cooperativo Palazzolese
RUBRICA N°20 - Gennaio 2021

#palazzolocoop #economiasostenibile #terzosettore

Garden il Pioppo, realtà aderente 
al Movimento Cooperativo Palaz-
zolese, non solo è un punto vendita 
di piante e fiori e dedicato al giardi-
naggio, all’allestimento floreale di 
cerimonie e decoro di interni, ma è 
un vero e proprio Laboratorio Sociale 
dove accogliere e formare al lavoro 
soggetti svantaggiati. 

Con i suoi tutor sociali ospita nei 
propri spazi persone vulnerabili che 
svolgono piccoli lavori di giardinaggio 
e cura delle piante in serra. Dal mese 
di ottobre 2020 è stata loro dedica-
ta una nuova “AREA SOCIALE”: uno 
spazio ideale, umanamente significa-
tivo, dove è possibile lavorare protetti 
e al caldo, soprattutto nei mesi inver-
nali, quando le attività all’aperto sono 
limitate.
 
In questo nuovo spazio attrezzato 
con tavolo, sedie, scansie e materiali 
per svolgere attività di laboratorio, i 
nostri ragazzi hanno già realizzato di-
segni, collage con materiali vegetali, 
meravigliosi biglietti di auguri e i no-
stri cartoncini per gli sconti e le pro-
mozioni. Con grande impegno hanno 
ritagliato, legato e appeso all’albero 

natalizio più di mille piccole perga-
mene - buoni sconto con i quali ab-
biamo omaggiato i nostri clienti. 

Dopo le diverse attività, il contesto 
si trasforma in area ricreativa per la 
socializzazione e la merenda pome-
ridiana: una valida opportunità per 
“costruire” relazioni e legami sociali. 

Garden il Pioppo rappresenta un’otti-
ma occasione anche per gli studenti 
che svolgono nel vivaio il periodo di 
alternanza scuola-lavoro, per i tiro-
cinanti che possono impratichirsi nel 
lavoro che vorrebbero intraprendere 
da grandi e per i volontari che posso-
no dedicare parte del proprio tempo 
libero per svolgere lavori socialmente 
utili.

Da non dimenticare, la particolare at-
tenzione che il Garden riserva anche 
ai bambini, per i quali ha già organiz-
zato un laboratorio artistico gratuito, 
in collaborazione con l’Associazione 
il Club e la pittrice Marta Vezzoli.
L’ambiente così accogliente e stimo-
lante è un setting ideale per vivere 
queste esperienze, che speriamo di 
poter presto riproporre.  

CANCELLO AUTOMATICO INEFFICIENTE?

NOI LO RIPARIAMO
O AUTOMATIZZIAMO

Palazzolo s/O | Palosco - tecno.caddy@gmail.com - 347.4645336

Più di
20 anni

d’esperienza

Affidaci
il tuo cancello!

Preventivi e 
sopralluoghi 

tecnici

La nostra
passione

al vostro servizio

Automatismi
certificati
norme CE

Si è chiusa con un’inedita 
cerimonia online la setti-
ma edizione di Palashort, 
il concorso internazionale 
di cortometraggi dedica-
to alla Città di Palazzo-
lo sull’Oglio, avviato nel 
2014 dall’Associazione 
culturale cittadina Kuma 
e patrocinato dall’Ammi-
nistrazione comunale.
Nella serata di giovedì 
31 dicembre, attraverso 
il canale YouTube dell’As-
sociazione, è stato pub-
blicato il video della ceri-
monia di premiazione che 
ha visto la partecipazione 
dei vincitori dell’edizione 
2020. 
Il primo classificato è sta-
to il filmmaker Massimo 
Faini con il film di fiction 
“Quando abbiamo smes-
so di giocare per strada”, 
al secondo posto è giunta 
Silvia Belotti con il docu-
mentario “Che ne sarà di 
noi?” e al terzo Michael 
Rovaris con il trailer de 
“L’arma migliore”.
«Nonostante tutto, 
quest’anno i corti in gara 
per Palashort ci parlano 
della voglia di rimettersi in 
gioco: la voglia di ricreare 
un mondo anche migliore 
di quello che abbiamo la-
sciato - ha commentato 
Aliuscia Delbarba, presi-
dentessa dell’associa-
zione, a nome di tutte le 
ragazze di Kuma -. 
Questa è stata un’edizio-
ne diversa dal solito: non 
è stato possibile condivi-
dere di persona i luoghi 
della città, né il momento 
delle premiazioni a causa 

dell’emergenza sanitaria. 
Eppure non sono manca-
te la volontà e la creati-
vità per accendere l’idea 
e la voglia di raccontare 
storie, luoghi e momenti 
di Palazzolo. 
Siamo felici di aver deci-
so di lanciare il bando di 
concorso: è stato un pic-
colo segnale di speranza 
che non tutto era perduto 
e che c’è il desiderio di 
tornare a vivere la nostra 
città come e meglio di pri-
ma».
Il regista Michael Rovaris 
si è aggiudicato anche 
uno dei due premi Pa-
lashort del Futuro istituti 
da Kuma e dall’associa-
zione palazzolese “La 
Fabbrica | Cinema”, l’altro 
è stato invece assegna-
to a Jacopo Salusti per il 
suo “Bound to Blue, vol. 
II”. ù
Grazie a questi premi, i 
due filmmaker saranno 
assistiti, sotto il profilo 
produttivo, nella realizza-
zione del loro prossimo 
film che dovrà essere 
ambientato in città o che 
tratti di Palazzolo sull’O-
glio. 
Entrambe le opere saran-
no già automaticamente 
iscritte alla prossima edi-
zione di Palashort. 
Un modo virtuoso per ali-
mentare la produzione 
cinematografica locale e 
trasformare Palazzolo in 
un piccolo distretto del 
cinema indipendente, da 
sempre obiettivo dell’as-
sociazione Kuma ora con-
diviso anche con “La Fab-

Premiazione online per la settima edizione di Palashort
Primo premio a Massimo Faini con “Quando abbiamo smesso di giocare per strada”

brica | Cinema”.
Oltre ai filmmaker pre-
miati, a Palashort 2020 
hanno concorso anche 
Massimo Faini con “Chan-
ge Life” (ogni autore può 
presentare al massimo 
due opere), Tiziano Felap-
pi con “Il sogno di Victo-
ria”, Gianpietro Gatta con 
“Ritorno a Itaca”, Marco 
Marini con “Neve” e Gian 
Andrea Rossi con “La Bel-
la Primavera”. 

Michael Rovaris Silvia Belotti

Jacopo Salusti Massimo Faini

Tutti i film di questa set-
tima edizione verranno 
pubblicati sul canale You-
Tube e sui social dell’As-
sociazione Kuma e di 
Palashort, così da darne 
massima diffusione.
«Sono assai grato per 
aver preso parte a que-
sta edizione 2020 di Pa-
lashort - ha spiegato Luca 
Ferrara, presidente della 
“Fabbrica | Cinema” e giu-
rato speciale di questa 

edizione del concorso -. 
Anche se la selezione dei 
vincitori è un discrimine 
inevitabile nell’ambito di 
qualunque competizione, 
ci tengo a precisare come 
ciascuno dei film presen-
tati quest’anno sia un 
esempio lodevole di co-
raggio e dedizione. Sono 
stati diversi anche i trai-
ler di progetti futuri pre-
sentati, particolarmente 
apprezzabili perché sinto-

mo di un vivo fermento di 
idee che nemmeno l’anno 
appena concluso è riusci-
to a cancellare. 
Peraltro due idee, ancora 
da scegliere e sviluppare, 
diventeranno poi realtà 
grazie al premio specia-
le Palashort del Futuro 
offerto dall’associazione 
cittadina “La Fabbrica | Ci-
nema”, di cui sono orgo-
gliosamente presidente».
n
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Via S.F. D’Assisi, 42 - Castelli Calepio (BG)
Tel. 030.7349203 - contatti@vranesibirra.com

www.vranesibirra.com

¬Enoteca con vini di alta qualità,
 vini sfusi, birra
¬Fornitura locali e ristoranti
¬Birra d’importazione
¬Installazione impianti 
 di spillatura 

Consegna acqua 
a domicilio

T. 030.7349203

Oglio favorì la costruzione 
di opere di difesa sopra-
tutto nel XII  sec. di cui 
restano ormai pochi fram-
menti sparsi un po' dovun-
que, il più importante dei 
quali è quello di Trebecco, 
tipico borgo contadino for-
tificato, quello di Telgate 
con l'imponente torre tra-
sformata in campanile e 

la casa-forte di Calepio 
probabilmente Longobar-
da. 
Questi castelli, mediante 
milizie armate, sorveglia-
vano tutte le strade ed 
i possibili passaggi sul 
fiume controllando anche 
gli spostamenti dei resi-
denti ed esigendo tasse 
e gabelle sui commerci. 

Le architetture della Media Valle dell’Oglio¬¬ dalla pag. 1 

Il Medioevo stava per fi-
nire e si apriva cosi', col 
XV sec., la nuova era dei 
"borghi fortificati" sia in 
pianura che in collina. In 
pianura i più caratteristici 
sono Chiari e Orzinuovi, 
come pure Calcio, Marti-
nengo, Cividate al Piano. 
Urago d'Oglio e'  molto 
interssante per la torre 

con il doppio ingresso al 
castello ed una loggetta 
esterna oltre al portico in-
terno con i capitelli con gli 
stemmi dei Martinengo.  
A Pumenengo e' discreta-
mente conservato il fron-
te occidentale  con le due 
torri, il cortile quadrango-
lare ed i resti di una torre 
orientale. 
Pontoglio e Palosco, già 
ricordate nell'ottobre '19 
per il vecchio ponte, han-
no perso gran parte dei 
loro resti: a Pontoglio ri-
mane l'ingresso al vec-
chio borgo  posto sotto 
la torre comunale e pochi 
tratti di mura del lato che 
guarda il ponte, mentre a 
Palosco non resta che una 
base della torre in centro 
e qualche frammento in-
globato nelle case del nu-
cleo antico. 
Da citare anche torre delle 
passere in ciottoli con gli 
angoli in pietre quadrate, 
oggi stretta tra case con-
tadine ed in pessimo sta-
to. 
In collina rimangono tracc-
ce di una torre ad Adro ai 
piedi del monte, avendo 
il cimitero inglobato il re-
cinto fortificato, mentre a 

Capriolo in posizione stu-
penda e con un passato 
burrascoso, quello che fu 
un castello sul finire del 
'600, divenne un conven-
to. 
In posizione stupenda 
anche quello di Paratico, 
recentemente restaurato 
e descritto nel luglio '17,  
mentre Coccaglio e' uno 
dei pochi borghi fortificati 
in provincia sorti su rovine 
romane: dotato di tre torri, 

due oggi visibili. 
Con l'avvento del rinasci-
mento, dopo i conflitti sto-
rici, la funzione militare di 
tutti i borghi cessò con la 
conseguente loro rovina e 
rimasero in vita solo i ca-
stelli dimora delle famiglie 
nobili come i Calepio ed 
i Martinengo a Rudiano. 
Seguiremo nei prossimi 
numeri l'evoluzione archi-
tettonica del territorio. 
n

A sinistra l’edificio risalente al 1000

Palazzolo sull’Oglio (BS) - Via Marconi, 67/a
info@otticacadonati.com - otticacadonati.com
Tel: 030.7401826

SEGUICI SU: OTTICA_CADONATIISTITUTO OTTICO CADONATI

Santino Gagni cessa la sua attività di barbiere 
dopo 50 anni e ringrazia tutti i suoi clienti

  CARTOLINA



PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O

Per i tifosi del 
calcio dilettanti-
stico, oltre che 
per i tanti che lo 
praticano, l’at-
tesa per sapere 

quale sarà il futuro di que-
sta stagione è diventata 
ormai spasmodica. 
E più passa il tempo e più 
è difficile pensare ad una 
ripresa dell’attività agoni-
stica. 
Anche perché c’è una do-
manda che ormai serpeg-
gia tra i dilettanti: è così 
difficile prendere una de-
cisione vista la situazione 
attuale o c’è la volontà di 
prendere per i fondelli gli 
addetti ai lavori? 
Perché, a nostro mode-
sto parere, siamo sempre 
dell’avviso che sia il caso 
di non ritornare a giocare e 
cancellare questo campio-
nato, come avvenuto per 
quello scorso. 
La prossima stagione, 
quando si spera che tutto 
sia tornato il più vicino pos-
sibile alla normalità, allora 

di Giuseppe Morandi si potrà ripartire con più 
entusiasmo. 
Sempre a nostro avviso, 
non ha alcun senso dire 
partiamo il mese prossimo 
e poi magari essere co-
stretti a rifermarsi: i “cer-
velloni” della federazione, 
che stanno pensando di 
ricostruire la stagione, an-
cora non vogliono capire 
che il problema non è solo 
quello di andare in campo 
e giocare. Non esiste solo 
la partita della domenica: 
prima di scendere in cam-
po per ogni atleta c’è tutta 
una preparazione da fare 
per essere pronti disputare 
partite ed evitare infortuni, 
anche perché parliamo per 
lo più di ragazzi che hanno 
un lavoro e non vivono di 
solo calcio, inoltre le socie-
tà devono avere il tempo 
per organizzare la propria 
attività. 
Secondo le ultime notizie 
arrivate dalla federazione 
sembra che la nuova ipo-
tesi sia quella di iniziare a 
giocare a marzo. 
Si partirebbe in una delle 
prime due domeniche di 

marzo, il 7 o il 14, e il cam-
pionato si svolgerebbe solo 
con la disputa del girone di 
andata per poi giocare i 
playoff e playout con squa-
dre ridotte. 
Non si sa però con quale 

Calcio: possibile un ritorno in campo a marzo
Ma avrebbe ancora un senso la ripartenza primaverile?

criterio. 
Tutto ancora campato in 
aria, ma così è. 
Questa purtroppo è una 
stagione nata male per 
tutti, ma ora è arrivato il 
tempo delle decisioni defi-

nitive: o si comincia e si 
finisce la stagione dando 
una certa regolarità al 
campionato o altrimenti 
è meglio se si sospende 
tutto per ripartire il pros-
simo anno. n

PER 
LA TUA 

PUBBLICITA’
030.7243646
libriegiornali@libriegiornali.it

Lo stadio deserto attende la ripresa della stagioner

Un servizio personalizzato, 
una costruzione al centimetro, 
su misura, la qualità unica del 
prodotto. La possibilità di ser-
vire una varia clientela, dalla 
grande distribuzione al priva-
to. Con questi forti elemen-
ti caratterizzanti SANDRINI 
SERRANDE opera nel settore delle porte, con una vastissima gamma di 
soluzioni: basculanti in lamiera zincata; basculanti in legno; basculan-
ti coibentate; portoni sezionali civili e industriali; serrande avvolgibili 
cieche, tubolari e a maglia; porte rei, multiuso e cantina; portoni scor-
revoli in lamiera e coibentati; portoni a libro. 
Tutto prende vita a PIANCOGNO, in provincia di Brescia, negli anni No-
vanta. L’azienda è un vanto del made in Italy e, con le sue 70 persone, è 
in grado di produrre sino a 150 porte al giorno. “Siamo altamente spe-
cializzati e realizziamo porte su misura, in modo che ogni cliente abbia 
esattamente ciò che ha richiesto, anche per quanto concerne scelta dei 
materiali, accessori, ogni piccolo elemento estetico”. La rete di vendita 

copre tutto il territorio nazio-
nale. L’idea delle chiusure “dal 
produttore al consumatore” 
è vincente, ormai da 30 anni, 
e vale sia per il mercato delle 
porte civili sia per quello del-
le industriali: i clienti riescono 
infatti ad apprezzare l’abbina-

mento tra tradizione e competenza artigianali e l’uso delle più moderne 
soluzioni tecnologiche. Particolarmente rilevante è, nell’offerta di San-
drini, il sistema brevettato delle basculanti salvaspazio con ingombro 
laterale di soli 5 cm, che permette di recuperare oltre 10 cm di pas-
saggio rispetto alle normali porte a contrappeso. La porta è stata te-
stata fino a 30.000 manovre e vanta un innovativo sistema con molle 
superiori, finitura zincata o verniciata e può essere scelta con apertura 
manuale oppure automatica con telecomando. Non avrete più paura di 
rigare la carrozzeria o rompere gli specchietti dell’auto. 
Oltre 26.000 clienti hanno scelto la realtà Sandrini Serrande per la 
qualità dei prodotti e dei servizi.

SANDRINI SERRANDE srl Via Vanzolino, snc Piancogno (BS) - Tel 0364.368908 - Fax 0364.360724 - info@sandriniserrande.it - www.sandriniserrande.it

SANDRINI SERRANDE 
Gli specialisti delle porte su misura 

dal produttore al consumatore
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ISCRIZIONI APERTE

TUTTO L’ANNO

Palazzolo sull’Oglio - Via Matteotti, 85 Tel. 030.7300084 - 338.9102084 
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Regalati un
nuovo sorriso

• PIANI DI FINANZIAMENTO
 PERSONALIZZATI
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

L’ATTIVITÀ SI SVOLGE SOTTO STRETTA SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 
ED IN SICUREZZA PER TUTTI

CONVENZIONATO

CON META SALUTE

E PRONTO CARE

Agenda Palazzolese 2021

L’agenda 
dedicata 
interamente 
alla nostra città, 
realizzata su 
iniziativa 
dell’Associazione 
Fanti Palazzolesi 
e curata da 
Giuseppe Morandi 
e Giulia Gafforelli

Prenota la prima edizione dell’Agenda Palazzolese 2021

Mastro Geppetto (Centro Commerciale Conad), 
Quartiere S. Giuseppe, Piazzale Mazzini e Viale Italia

Tutto il ricavato sarà devoluto alle Onlus S. Vincenzo De Paoli e Cor Unum

Prenotatela 
o acquistatela in tutte le edicole: 

IDEA 
REGALO!

telematica” alla presenza del 
sindaco Gabriele Zanni, rom-
pendo la tradizione che ha vi-
sto, fino allo scorso anno, la 
cerimonia presso la sala del-
le Assemblee della biblioteca 
di via Cesare Battisti a cui 
potevano accedere tutti, pre-
miati e familiari. Gli studen-
ti premiati per questo 2020 
sono 38: 31 hanno ricevuto 
il premio in valore di 200 
euro ciascuno destinato agli 
iscritti alla scuola Seconda-
ria di secondo grado, mentre 

gli altri sette hanno ricevuto 
il premio in valore di 500 
euro destinato ai ragazzi che 
sosterranno il percorso uni-
versitario di studenti iscritti 
al primo anno in un ateneo 
italiano. 
Complessivamente l’ammon-
tare dei riconoscimenti è di 
9.700 euro. 
Il Comune di Palazzolo, nel 
criterio di assegnazione delle 
borse di studio agli studenti 
meritevoli, ha valutato sia il 
merito scolastico che, in par-

te, le condizioni economiche 
della famiglia.
L’assessore alla Pubblica 
Istruzione e vicesindaco 
Gianmarco Cossandi ha volu-
to sottolineare l’importanza 
di tale riconoscimento ai gio-
vani palazzolesi. 
«È con grande soddisfazione 
che anche quest’anno nelle 
condizioni particolare dettate 
dalla situazione - ha spiega-
to l’assessore Cossandi -, la 
nostra città ha assegnato le 
consuete borse di studio per 
aiutare il percorso formativo 
di ragazzi e ragazze. 
In quest’anno in cui la scuo-

la e il percorso di formazione 
dei ragazzi sono stati tra i più 
penalizzati dalla pandemia 
era importante riconoscere il 
loro impegno, che non è man-
cato, e i risultati da loro rag-
giunti, a beneficio loro e della 
comunità. 
Ancora una volta – conclude 
Cossandi -  si dimostra come 
grande è l’attenzione posta 
da questa Amministrazione 
ai giovani e al mondo scola-
stico, nella consapevolezza 
che l’istruzione e la cultura 
sono strumenti di crescita, 
evoluzione e progresso di tut-
ta la cittadinanza». n

Il Comune premia...¬¬ dalla pag. 1 

Scuole secondarie di 1° grado
Ducheric Larissa, Parzani Matteo, Kraja Melissa, 

Mussinelli Dora, Poceko Irene, Zanni Amelia, 
Sula Aurora, Bonardi Giulia, Bonassi Gaia, Delbarba 

Nicolò, Grassi Tommaso, Lozza Nicolò, Muscella Elisa.

Scuole Secondarie Di  2° Grado 
(1°- 4° Istituti Tecnici – Licei – Istruzione Superiore)

Sgobio Karim, Morellato Beatrice, Lancini Ilenia, 
Vietti Emma, Zanni Giulia, Berardi Elena, Bettelli Giulia, 

Lancini Rebecca, Pagani Lisa, Plebani Sofia, 
Velicanin Aida

1°- 4° Scuole Professionali  
Meneghini Tito, El Mourid Bouchra, Capone Aurora,

Lancini Alessia, Rondi Simone, Gualandris Ilaria
Rondi Matteo

Maturità
Sgobio Kevin, Caironi Giulia, Fenaroli Marco,

Gatti Marta, Gozzini Simone, Pizzutto Francesca
Poma Elisa

Gli studenti 
premiati

  CARTOLINA

La splendida collezione di moto d’epoca di un palazzolese



Sabato 16 gennaio 2021   ore 9.00-12.00

Sabato 16 gennaio 2021   ore 9.00-12.00

Sabato 9 gennaio 2021   ore 14.30-18.00
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idee».  
In prospettiva quali progetti 
avete in mente? 
«Da parte mia vorrei vedere 
un coinvolgimento maggio-
re per informare la popola-
zione dei rischi: lo scorso 
mese di ottobre abbiamo 
aderito alla campagna “Io 
non rischio” che è stata 
divulgata sui canali social, 
per ragioni di Covid, mentre 
negli anni scorsi si faceva 
nelle piazze per far cono-
scere alla cittadinanza i 
rischi che ci sono sul terri-
torio. 
Noi a Palazzolo abbiamo il 
rischio idrogeologico legato 
alla possibile esondazione 
del fiume Oglio. Quest’anno 
è stato aggiornato il piano 
di emergenza comunale e 

Protezione Civile: la famiglia...¬¬ dalla pag. 1 

magari il prossimo anno po-
tremo avere l’occasione di 
spiegarlo alla popolazione. 
Stiamo pensando anche 
tra le altre cose di fare dei 
campi scuola per i ragazzi. 
Queste sono tutte iniziati-
ve che da anni abbiamo in 
mente, ma che non siamo 
mai riusciti a mettere in pra-
tica». 
Sei soddisfatto del compor-
tamento dei tuoi volontari? ​
«Non posso che ringraziarli 
ogni momento, perché sono 
proprio dei bravi volontari. 
Perché quando c’era da 
intervenire erano sempre 
pronti e ci mettevano l’entu-
siasmo, inoltre sono molto 
preparati. Sono sicuramen-
te soddisfatto di loro». 
Cosa bisogna fare per en-

trare a fare parte della Pro-
tezione Civile?  
«In primo luogo c’è da fare 
una domanda al Comune 
di Palazzolo, poi si deve 
sostenere un corso base 
che dura sedici ore, che si 
frequenta nell’arco di una 
quindicina di giorni. 
Quest’anno, vista la situa-
zione, i corsi li hanno fatti 
anche on-line».
Si conclude con queste pa-
role la nostra chiacchierata 
con il coordinatore della 
Protezione Civile di Palazzo-
lo Luigi Lancini, che ringra-
ziamo per il tempo che ci 
ha dedicato e per l’impegno 
che lui e i suoi volontari 
mettono a disposizione del-
la nostra città. 
n

che dal sindaco».
Raccontaci della consegna 
delle bombole di ossigeno, 
come e perché avveniva? 
«C’è stato un periodo in cui 
gli ospedali erano tutti satu-
ri e molta gente era costret-
ta a curarsi a casa, con le 
bombole di ossigeno. 
Proprio riguardo alle bom-
bole di ossigeno, noi siamo 
stati i primi a sollevare il 
problema perché i farma-
cisti ci avevano avvertito 
dicendo “guardate che il 
problema in questa fase 
non sono i medicinali, ma 
le bombole d’ossigeno”. 
A quel punto abbiamo fatto 
presente alla Regione Lom-
bardia questa problemati-
ca e chiesto di poter fare 
questo tipo di interventi. In 
seguito alla nostra segnala-
zione, dopo qualche giorno, 
c’è stata l’autorizzazione da 
parte della Regione e assie-
me ad altri gruppi abbiamo 
fatto questi interventi». 
Come gruppo, quello palaz-
zolese, è uno dei più nume-
rosi del bresciano? 
«Con l’attuale configurazio-
ne siamo uno dei gruppi di 
Protezione Civile più nume-
rosi della provincia di Bre-
scia. 
Adesso siamo un bel grup-
po: dicevo anche ai ragazzi 
prima di Natale che l’anno 
prossimo, Covid permet-
tendo, potremo guardare 
un pochino più in alto. Sol-
levando anche l’asticella 
e vedere se magari si può 
fare qualcosa di più. Se pri-
ma eravamo un po’ pochi, 
ora che siamo cresciuti di 
numero il nostro obiettivo 
deve essere cercare di mi-
gliorarci aggiungendo al-
tri servizi e avendo nuove 

Specialmente nel mese di 
marzo e aprile. In quei mesi 
siamo stati particolarmente 
impegnati: partivamo alla 
mattina, alle 9,30, e face-
vamo il primo giro delle far-
macie consegnando medici-
nali alle persone malate o 
in quarantena. 
Facevamo il secondo turno 
il pomeriggio che, a volte, 
durava fino alla sera alle 
21». 
I vostri interventi hanno ri-
guardato solo il territorio di 
Palazzolo o raggiungevate 
anche i paesi limitrofi? 
«Il nostro intervento era fi-
nalizzato solo ai cittadini 
della nostra città. 
A volte andavamo a prende-
re le bombole d’ossigeno 
per rifornire le farmacie, 
perché c’è stato un perio-
do in cui le stesse farma-
cie erano rimaste senza 
bombole e, per l’esigenza, 
andavamo nei magazzini in 
provincia di Milano». 
Quali sono stati i casi più 
spigolosi che avete affron-
tato? 
«Beh, diciamo che ci sono 
stati alcuni momenti di 
grande preoccupazione, in 
cui anche noi dovevamo 
stare attenti perché anda-
vamo nelle case dove c’era-
no persone ammalate a cui 
consegnavamo i medicinali. 
Certo però eravamo sempre 
equipaggiati con masche-
rine, guanti e dispositivi di 
protezione. Nonostante tut-
to, non ci siamo fatti pren-
dere dalla paura. 
Abbiamo affrontato la si-
tuazione senza timore ed in 
modo egregio. 
La dimostrazione viene dal 
fatto che abbiamo ricevuto 
molti elogi sia dai cittadini 

ferri, Marta Foglia, Angelo 
Loda, Lillo Marullo, Davide 
Sarno, Federica Spreafico, 
Matteo Spreafico e Giancar-
lo D’Adda.  
Il coordinatore della Prote-
zione Civile Luigi Lancini 
ammette soddisfatto che 
«nel giro di poco più di un 
anno siamo raddoppiati, 
ora siamo in 45». Dal 2001 
ad oggi, si sono succeduti 
quattro coordinatori alla 
guida della Protezione Ci-
vile palazzolese: il primo è 
stato Renato Faletti, poi è 
toccato ad Enrico Bertoli 
a cui è subentrato Silvano 
Urgnani e ora, da poco più 
di due anni, il ruolo è stato 
affidato a Luigi Lancini. 
All’interno della struttura ci 
sono le varie competenze: 
i capisquadra sono Mauro 
Marini e Marco Sala; i vice 
capisquadra sono Arnaldo 
Fumagalli e Bruno Lamberti 
che a turno garantiscono le 
reperibilità in caso di emer-
genza. 
Quello della Protezione Ci-
vile è un impegno a 360°. 
Abbiamo incontrato il coor-
dinatore Luigi Lancini per 
conoscere meglio l’attività 
della Protezione Civile e la 
prima domanda, scontata, 
non poteva che riguardare 
questo terribile 2020. 
Luigi, quest’anno è stato un 
anno difficile per voi?
«Esatto. 
Quest’anno è stato un anno 
difficile. 
Oltre ai soliti interventi sul 
territorio siamo stati molto 
attivi sul fronte dell’emer-
genza consegnando me-
dicinali, generi alimentari 
e bombole d’ossigeno in 
occasione dell’emergenza 
Covid. 

I nuovi volontari della Protezione Civile

Via XXV Aprile, 17 Palazzolo sull’Oglio        |        030.7386163 - 366.2250567        |        linpha.linpha@gmail.com        |        www.mylinpha.com        | 
POLIAMBULATORIO LINPHA

SERVIZI SPECIALISTICI
• Ecografie e Ecodoppler
• Agopuntura
• Fisioterapia
• Osteopatia
• Massoterapia
• Podologia
• Fisioterapia domiciliare
• Nutrizionista
• Ed. posturale
• Pilates clinico
• Tecarterapia

VISITE SPECIALISTICHE
• Ortopedia
• Neurochirurgia
• Reumatologia
• Diabetologia
• Endocrinologia
• Chirurgia Generale e Vascolare
• Omeopatia
• Pediatria
• Chirurgia Plastica ed Estetica
• Terapia del Dolore
• Pneumologia

Studio riequilibrio globale

IL POLIAMBULATORIO SU MISURA PER LA TUA SALUTE
Linpha si prende cura di te grazie ad un metodo preciso

e studiato nei minimi particolari. Un Team di professionisti,
saprà soddisfare le tue esigenze con gentilezza,
professionalità ma soprattutto con tempestività:

potrai contare su tempi di prenotazione visite davvero veloci!

Le Ricette della Luciana

Teglia di zucca e porri  gratinati

Ingredienti per 5 persone
1 Kg. di zucca Delica ta-
gliata a fette spesse 1 
cm.;
2 pezzi tagliati a rondelle; 
200 g. di fontina; 
Parmigiano grattugiato; 
pepe; 
noce moscata; 
burro (o olio). 
Sbollentare 2 minuti in 
acqua salata la zucca e i 
porri  già tagliati, poi sco-
larli. 
Su una teglia sistemare 
a strati la zucca e i porri 
spolverizzati con pepe e 
noce moscata. 
Terminare l’ultimo strato 
aggiungendo il parmigiano 
e i riccioli di burro. Infor-
nare a 180 per circa 30 
minuti. 
Togliere dal forno e atten-
dere 15 minuti per servi-
re.
Buon appetito! n
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Gli avvenimenti del 2020

Gennaio
Mercoledì 1 
Una pattuglia del-
la Polizia Locale 
soccorre un cit-
tadino straniero 

che cerca il latte per il suo 
bambino. Gli agenti lo aiu-
tano acquistando il latte. 
Gesto molto considerevole.
Lunedì 6 
Prima edizione della Befa-
na Happy Rum, corsa po-
distica amatoriale il cui ri-
cavato va in beneficenza. I 
partecipanti sono 296.
Venerdì 10 
Viene recapitata alla figlia 
Virginia una lettera datata 
30 dicembre 2019 e spe-
dita dalla Camera del Com-
mercio al padre. Purtroppo 
il padre Giovanni Gandini è 
morto nel 1985.
Muore a Coccaglio don Lu-
igi Massetti, 88 anni, cura-
to a Palazzolo dal 1989 al 
2008.
Sabato 11 
17esima edizione di soste-
gno al Romitaggio di Geru-
salemme con la fiaccolata 
partendo dalla comunità 
Shalom e la camminata 
fino al piazzale Kennedy. 
Viene celebrata la Santa 
messa con i due vescovi 
di Brescia monsignor Tre-
molada e monsignor Ercole 
dell’Aquila. Si chiude con lo 
spettacolo a cui hanno par-
tecipato tanti artisti.
Lunedì 13
Consegnata ufficialmente 
la macchina Citroen Cargo 
per il trasporto disabili.
È ufficiale: la popolazione 
di Palazzolo è di 20.347 
abitanti.
Martedì 14
Firmato in Comune il Proto-
collo d’intesa della legalità 
dell’edilizia pubblica e pri-
vata. Palazzolo è la prima 
città non capoluogo a sot-
toscriverlo.
Mercoledì 22
Iniziano le manifestazioni 
per ricordare il “Giorno del-
la Memoria”
Giovedì 23 
Incontro pubblico presso la 
“La casa della musica” con 
Gerardo Colombo, ex magi-
strato, che ha contribuito 
ad alcune inchieste celebri 
come quella sulla loggia P2 
e Manipulite. Dialoga con 
l’ex consigliere Gian Anto-

nio Girelli. 
Venerdì 24
Un agente della Polizia lo-
cale parcheggia la macchi-
na di servizio in un posto 
riservato ai disabili a Berga-
mo. Un passante fotografa 
la macchina e la pubblica 
sui social. Ne nasce un tam 
tam mediatico. Lo stesso 
agente, dopo le scuse, de-
volve in beneficienza la mul-
ta di 100 euro. 
Domenica 26
Gli Alpini ricordano Nikola-
jewka con una messa pres-
so la chiesa di S. Maria As-
sunta. 
A partire dal mattino Palaz-
zolo ospita “In piazza con 
noi”: arrivano le telecame-
re di Teletutto con una tra-
smissione in diretta. Nel 
pomeriggio, alle 16, si ce-
lebra il ricordo degli 8 pa-
lazzolesi trucidati nei campi  
lager. 
Lunedì 27
Si concludono le iniziative 
dedicate al “Giorno della 
memoria”.
Venerdì 31 
Scompare Vincenzo Zanot-
ti, il responsabile dei tra-
sporti del “Cor Onum” di S. 
Pancrazio.

Febbraio
Martedì 4 
Il vigile Gian Marco Lorito, 
che il 24 gennaio era stato 
multato per aver parcheg-
giato in un posto disabili, 
viene trovato morto nella 
stessa macchina di servizio 
della Polizia locale. Si è sui-
cidato nel cortile del Comu-
ne. Palazzolo è sgomenta.
Giovedì 6
Si sono svolti i funerali 
dell’agente della Polizia lo-
cale Gian Marco Vigorito a 
Ciriè, in provincia di Torino, 
nel paese della sorella.
Domenica 9
Si ricorda Nikolajewka a S. 
Pancrazio.​
Lunedì 10 
A S. Pancrazio si svolge la 
“Giornata del Ricordo”, da-
vanti al monumento delle 
Foibe.
Martedì 11
Muore Luigi Ghidotti, arti-
giano del marmo e sportivo 
che vinse il titolo italiano 
nel lancio del disco a Roma 
nel 1955.
Sabato 15
Rinnovato il consiglio 
dell’AIDO: Luigi Gattico con-

fermato presidente.
Domenica 16 
Scompare la centenaria Lu-
igia Marchetti vedova Peliz-
zoli. Aveva 102 anni.
Martedì18
Scompare Pier Paolo Ger-
vasoni, 63 anni, figura nota 
nella nostra città nel cam-
po del volontariato e della 
beneficenza.
Giovedì 20
Nella Sala Civica si presen-
ta: “Il fondo antico Lanfran-
chi è diventato virtuale”.
Sabato 22 
Presso la sede degli Alpini 
si svolge la cerimonia di 
consegna dell’ambulanza 
alla Croce Rossa Italiana, 
donata  dai famigliari in ri-
cordo del Cavaliere Pieran-
gelo Cucchi.
Domenica 23
Il Cor Unum presenta il nuo-
vo mezzo di trasporto per 
anziani, benedetto e dona-
to dalla popolazione: una 
Fiat 500. Nel pomeriggio, 
vengono cancellati il Car-
nevale e tutte le funzioni 
religiose a causa del primi 
contagi da Coronavirus in 
Lombardia.
Sabato 29
Viene decisa la sospensio-
ne di tutte le attività sociali 
a causa del Coronavirus.

Marzo
Martedì 3
Muore improvvisamente 
Marco Lanzini, 46 anni, 
una figura emblematica nel 
mondo dell’atletica palaz-
zolese. La sua scomparsa 
ha sconvolto tutti.
Mercoledì 4
Primi due casi di contagio 
da Coronavirus nella nostra 
città, risolti senza gravi con-
seguenze.
Giovedì 12
Salgono a 16 i contagiati 
da Covid 19.
Domenica 15
I contagiati ora sono 31 
con 4 decessi.
Lunedì 16
Scompare Giuseppina Freri 
di S. Pancrazio. Aveva 100 
anni.
Mercoledì 20
Muore Romolo Mercuri, fi-
gura nota ai palazzolesi: è 
stato responsabile dell’As-
sociazione mutilati e inva-
lidi della nostra città. A lui 
va il merito di aver costruito 
il monumento in Piazza Ca-
stello nel marzo del 2006 

dedicato alla sua Associa-
zione.  
Domenica 22
Muore Giuliana Kuffer Volpi-
ni, presidente del CACP.
Addio a Guido Facchetti, 
presidente della Pro Palaz-
zolo, aveva 71 anni. 
Lunedi 23
Muore Vincenzo (Walter) 
Raccagni, 64 anni, noto fon-
datore e attivista dei MOS.
Mercoledì 25
Scompare Elina Rossi vedo-
va Cadei, aveva 103 anni.
Venerdì 27 
Addio al geriatra  dottor 
Gian Paolo Sbardolini, ave-
va 78 anni.
Martedì 31
I contagiati da Covid 19 
sono 147, i morti 30. Pa-
lazzolo è la città con il più 
alto numero tra contagiati e 
morti della provincia.
Il sindaco Gabriele Zanni e 
il Maresciallo Comandante 
della caserma dei carabi-
nieri di Palazzolo rendono 
omaggio alle vittime del Co-
vid 19 davanti al monumen-
to dei caduti.

Aprile
Lunedì 6
Scompare Gianfranco Pio-
vanelli, 74 anni, storico e 
politico, uno dei fondatori 
del partito dei MOS. Oltre 
che essere uno dei promo-
tori del “Museo de​i ricordi 
di guerra”.
Sabato 25
Piccola cerimonia per ricor-
dare la Liberazione. Davan-
ti al monumento dedicato 
alla Resistenza hanno reso 
omaggio il sindaco Gabriele 
Zanni, il comandante della 
Polizia Locale Claudio Mo-
dina, la presidente della 
sezione ANPI di Palazzolo 
Maria Calissi e il parroco di 
Palazzolo don Paolo Salva-
dori.
Giovedì 30
I dati relativi al Covid 19 
della giornata parlano di 25 
morti e 25 contagiati.

Maggio
Lunedì 4 
La nostra città, con molta 
accortezza, affronta la fase 
2.
Mercoledì 6 
Ugo (Bruno) Rubagotti è il 
primo deceduto ad essere 
portato nella chiesa di S. 
Pietro in Vincoli nel periodo 
della pandemia. La chiesa 
è stata la prima in città ad 
essere bonificata.
Lunedì 11
Si aprono i parchi pubblici
Giovedì 14

È il giorno del patrono S. Fe-
dele: vengono annullati tut-
ti gli eventi civili, resta solo 
la celebrazione della Santa 
messa in parrocchia alle 20 
presieduta dal vescovo di 
Brescia Pierantonio Tremo-
lada con i curati di Palazzo-
lo e alcuni rappresentanti 
dei Consigli Pastorali.
Venerdì 15
Il comandante della Poli-
zia locale Claudio Modina, 
dopo sette anni di servizio 
lascia l’incarico e si sposta 
a Iseo. A Palazzolo arriva 
Luca Ferrari, 57 anni palaz-
zolese, che lascia il coman-
do di Cologne e Coccaglio. 
Si insedierà il primo giugno.
Lunedì 18 
Iniziano le celebrazioni litur-
giche.
Martedì 19 
muore il decano dei bidelli 
Mario Arzuffi.
Mercoledì 20
Il sindaco Gabriele Zanni fir-
ma l’ordinanza che riapre i 
mercati di via Kennedy, via 
25 Aprile a S. Pancrazio e il 
mercato agroalimentare  di 
Piazza Zamara.
Venerdì 22
Scompare l’ex presidente 
del Corpo musicale cittadi-
no e marinaio Angelo (Fran-
co) Selini.
Domenica 31
Sono 16 i palazzolesi dece-
duti a causa del Coronavi-
rus nel mese di maggio.

Giugno
Lunedì 1
Si insedia il nuovo coman-
dante della Polizia Locale 
Luca Ferrari, palazzolese di 
anni 57.
Mercoledì 24
Inaugurati i tre garage per 
il deposito macchine del 
Cor-Unum presso la Villa 
Kupfer.

Luglio
Mercoledì 1	
Il mercato torna alla norma-
lità.
Giovedì 9
Presentata “Estate d’Istan-
ti”, rassegna di eventi per 
l’estate che si svolgerà 
presso la Villa Kupfer.
Venerdì 17
Altro decesso per Corona-
virus a Palazzolo: salgono 
così a 65 i morti palazzo-
lesi.
È iniziata “Estate d’istanti”, 
rassegna di eventi serali 
che accompagnerà l’estate 
dei palazzolesi presso la 
Villa Kupfer. 
Giovedì 30
Rapina nell’ufficio postale 
di Via Zanardelli, i malvi-
venti rubano più di 200mila 
euro. Alla sera viene trova-
ta una macchina bruciata 
nel parcheggio del cimitero 
di via Rimenbranze.

Agosto
Sabato 1 Agosto
Presentata la nuova Pro 
Palazzolo che disputerà il 
campionato d’Eccellenza. 
Il presidente è Paolo Car-
nazzi, l’allenatore Giovanni 
Rubagotti. 
Trovata cadavere una signo-
ra di 46 anni nella roggia 
Fusia alla Sgraffigna. Si 
è trattato di un incidente: 
la donna, residente a Ca-
priolo, è caduta in acqua 
presso la Ripa del Bosco a 
Capriolo e la corrente l’ha 
trascinata fino alla Sgraf-
figna. Il suo corpo è stato 
recuperato quando oramai 
era privo di vita, rendendo 
inutili i tentativi di rianimar-
la. Lascia il compagno e tre 
figli.
Domenica 9

Quattro casi di microcrimi-
nalità a Palazzolo: vengo-
no derubati l’oratorio di S. 
Rocco, il centro anziani di 
via Zanardelli, il bar “Du-
camara” e la piscina di via 
Kennedy.
Lunedì 17
Preso all’oratorio di S. 
Rocco l’autore dei furti av-
venuti nella nostra città lo 
scorso 9 agosto. È stato ar-
restato da due carabinieri 
in borghese, che lo stavano 
pedinando, mentre stava 
tentando un altro furto.
Martedì 25 
Muore il dottor Franco Pian-
toni, medico condotto, pre-
sidente dell’AVIS e diretto-
re sanitario della stessa 
Associazione.
Venerdì 28
Rubato il tabernacolo con-
tente un calice in oro pres-
so la chiesa di S. Sebastia-
no.
Domenica 30
Chiude la rassegna “ Esta-
te d’istanti” presso la Villa 
Kupfer. Purtroppo l’ultimo 
spettacolo si è svolto per il 
maltempo.

Settembre
Sabato 5
Inaugurata la nuova fac-
ciata della chiesa di Sacro 
Cuore: è stata restaurata in 
meno di 3 mesi. 
Apertura weekend all’inse-
gna dello sport e spettaco-
lo
Domenica 6
Gara Regionale di discesa 
sprint in canoa.
Lunedì 7
Trovato morto in casa Ro-
berto  Lorenzi
Sabato 19 
Si svolge il primo campio-
nato italiano di modellismo 
sul circuito di via Raso.
Domenica 20 
Si chiude il campionato 
italiano di modellismo con 
ben 90 iscritti. 
Lunedì 21
Una bimba indiana di sette 
mesi muore soffocata dopo 
aver ingoiato un lembo di 
palloncino. È stata sepolta 
nel nostro cimitero.
Mercoledì 23 
Visita del vescovo Pieranto-
nio Tremolada al Movimen-
to Cooperativo palazzolese.
Venerdì 25 
Inaugurato il servizio di Car 
Sharing Elettrico nel piazza-
le Papa Giovanni XXIII. L’au-
to elettrica sarà condivisa 
tra Comune e cittadini.
Sabato 26
Presso la sala consiliare è 
stata fatta la presentazione 
online dello sportello tele-
matico polifunzionale.
Lunedì 28
Sono iniziati i lavori sul pon-
te di via Pontoglio.

Ottobre
Giovedì 1  
Presso la Casa della Musi-
ca sono stati presentati gli 
otto finalisti della 2° edizio-
ne di “Decidiamo insieme”.
Sabato 3
La compagnia Filodirame 
inaugura presso il teatro 
sociale l’anno accademico 
2020-2021.
Domenica 4 
Esce il primo numero del 
bollettino comunitario delle 
quattro parrocchie. 
Sabato 10
Inaugurato il nuovo Audi-
torium della scuola Enrico 
Fermi, intitolato al premio 
Nobel Rita Levi Montalcini 
alla presenza della nipote 
Piera Levi Montalcini.

Si chiude un anno allucinante

Il centro storico attende la primavera (© Davide Cimino) ❏❏ a pag 9

di Giuseppe Morandi
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Domenica 11 
Inaugurata presso la Villa 
Lanfranchi la mostra “Brixia 
Typographica”, con il contri-
buto della raccolta Lanfran-
chi. Si concluderà il 15  di 
novembre.
Venerdì 16
Con un decreto ministeriale 
vengono sospese tutte le 
attività dilettantistiche. 
Sabato 17
Aperto il seggio per la vota-
zione del bilancio parteci-
pativo: si vota dalle 8 alle 
20 presso la Sala Civica.
Domenica 18 
Si chiude il seggio.
Lunedì 19 

Orari:  Da martedì a venerdì dalle 07 alle 11 / dalle 14 alle 21.00 
Sabato e domenica orario continuato dalle 7 alle 18 - CHIUSO IL LUNEDI’ 

Lago Rocca Acqua di sorgente, relax, 
trote e carpe da record

Per i bimbi
pescata

assicurata:
2 trote

garantite!

Via Francesca Sud, roccafranca BS - 348.7458325

Ecco i risultati dello spoglio: 
primo posto per “Riapriamo 
la Madonnina” con 737 voti, 
secondo per “Sport e am-
biente: insieme per ​promuo-
vere la vita” con 187, terzo 
“Potenziamento per l’inclu-
sione area ex piscine di via 
Gavazzino” con 116.  
Domenica 25
Prime comunioni e sante cre-
sime nella parrocchia di S. 
Paolo in S. Rocco.
Sabato 31
Quattro positivi al Coronavi-
rus.

Novembre
Lunedì 2

La nevicata di fine dicembre ha danneggiato anche alberature storiche della città

  FOTONOTIZIA

Altri quattro positivi al Co-
vid 19.
Sono iniziati i lavori di via-
bilità modificata presso 
via Kennedy, via Sarioletto 
e viale Italia.
Domenica 8 
Celebrato il 4 novembre 
in forma ridotta senza 
corteo, con la sola depo-
sizione delle corone d’al-
loro sui vari monumenti 
e la messa nella chiesa 
parrocchiale di S. Maria 
Assunta.
Prime comunioni e sante 
cresime nella parrocchia 
di S. Giuseppe.
Mercoledì 11 
Scompare edicolante Giu-
seppe Bertocchi, aveva 
81 anni ed era noto nella 
nostra città per aver distri-
buito i giornali per oltre 50 
anni.
Venerdì 13 
Arrivano i dati dall’1 set-
tembre al 13 novembre 
sui contagi da Coronavi-
rus: nel periodo non viene 
registrato nessun deces-
so e ci sono 59 persone 
dimesse in isolamento 
obbligatorio perché anco-
ra positive, mentre 7 per-
sone risultano ricoverate. 
Dati forniti dal Comune.
Domenica 15
Presso la parrocchia di S. 
Paolo in S. Rocco si tiene 
la cerimonia della ricorren-
za della festa del ringra-
ziamento, in forma ridotta 
a causa dell’epidemia di 
Coronavirus.
In Santa Maria Assunta, 
sia al mattino che nel po-
meriggio, si celebrano le 
comunioni e le cresime 
per le parrocchie del Sa-

cro Cuore e di Santa Maria 
Assunta.
Martedì 17 
Muore Luigi (Gino) Baitel-
li persona umile, judoka e 
campanaro di Palazzolo, 
aveva 68 anni. 
Mercoledì 18
Presentato  il nuovo spor-
tello  con consegne a domi-
cilio per tutti i negozi e com-
mercianti della nostra città.

Dicembre
Venerdì 4
Esce la prima edizione 
dell’agenda di Palazzolo, 
iniziativa dei Fanti di Palaz-
zolo.
Venerdì 11 
Trovata una bara tolta 
dall’urna funeraria. Si trova-

va a terra, aperta con den-
tro il corpo del defunto. 
Sabato 19 
Consegnati gli attestati a 
38 studenti che hanno ot-
tenuto la borsa di studio 
comunale. La premiazione 
si è svolta in modalità te-
lematica, alla presenza del 
sindaco Gabriele Zanni e 
dell’Assessore alla cultura 
Gianmarco Cossandi.
Lunedì 28
La forte nevicata di oggi ha 
messo in crisi la viabilità 
nella nostra città. Disagi 
si sono avuti specialmente 
nel parcheggio di via Piero 
Rondi, fuori dal cimitero: 
con i rami che si sono spez-
zati si è dovuto transennare 
parte del parcheggio. 
Giovedì 31
Ecco i movimenti anagrafici 
registrati nel 2020.

Iscritti per la nascita: ma-
schi 58, femmine 72. Tota-
le nati 130.
Cancellati per morte: 146 
maschi, 147 femmine. To-
tale morti 293.
Iscritti per il movimento mi-
gratorio: 314 maschi, 245 
femmine. Totale iscritti 
559.
Cancellati per movimento 
migratorio: 292 maschi, 
248 femmine. Totale can-
cellati 540.
Saldo complessivo: -66 ma-
schi, -78 femmine. Totale 
-144.
Abitanti nella nostra cit-
tà:10.111 maschi, 10.092 
femmine. Totale abitanti 
20.203.

Si ringrazia l’ufficio anagrafe 
di Palazzolo per i dati forniti.
n

Gli avvenimenti del 2020¬¬ dalla pag.  8

San Fedele prega per noi (© Davide Cimino)
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UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE

Scarica la nostra App.

RICAMBI
PER AUTOCARRI E RIMORCHI

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO

FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO

RICAMBI RALLA

RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA www.casadelfiltro.it

CDF - Brescia
Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia
Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Palazzolo sull’Oglio
Via Brescia, 99
Tel. 030 7300557

Secondo voi la 
Regina legge? 
Secondo Alan 
Bennett, scrit-
tore, dramma-
turgo ed attore 

inglese, e anche secondo 
uno dei suoi sudditi, la 
sottoscritta, sì la Regina 
legge. 
“La Sovrana Lettrice” è 
un’amabile e divertente 
storia che vede protago-
nista la lettura come pas-
sione sviluppata dalla lon-
geva monarca britannica. 
Accompagnata dai suoi 
cagnolini corgi durante la 
passeggiata nei giardini di 
Buckingham Palace, la Re-
gina scorge la biblioteca 
itinerante di Westminster, 
si avvicina e, vedendo uno 
dei giovani membri della 
corte prendere a prestito 
un libro, si sente in dove-
re di compiere anch’ella 
quel gesto. 
La biblioteca a palazzo è 
piena di tomi, alcuni an-
che molto pregiati, prime 
edizioni, rarità ed antichi-

“La Sovrana Lettrice”
di Marina Cadei

  UN LIBRO PER GENNAIO

tà, ma sua maestà sem-
bra trarre più piacere a 
farsi prestare un romanzo 
passato di mano in mano 
e scambiando due parole 
con l’impacciato bibliote-
cario. 
Le conseguenze di 
quell’evento saranno ca-
tastrofiche: la Regina si 
appassionerà alla lettura 
a scapito dei suoi doveri 
pubblici con il conseguen-
te malumore inespresso 
(lei è pur sempre la Regi-
na) di chi le ronza intorno. 
Spesso mi si dice che io 
prediligo e consiglio libri 
pesanti, beh la mia versio-
ne in inglese de “La So-
vrana Lettrice” pesa solo 
cento grammi per cento-
venti paginette in formato 
tascabile. Il suo vero peso 
sta nel ripercorrere attra-
verso le letture di sua ma-
està i capitoli più famosi 
della letteratura d’oltre-
manica con commenti 
spassionati, non per forza 
di parte o mielosi rispet-
to al background culturale 
oxfordiano dell’autore. 
Cominciamo così, con una 

novella dei nostri tempi, 
augurandoci che come la 
regina anche tutti noi pos-
siamo appassionarci alla 
lettura, magari lasciando 
andare qualche dovere 
a favore del piacere ed 
uscendo vincitori dalla 
battaglia contro chi vor-
rebbe con mezzi ben più 
miseri mettere fine alla 
personale odissea lette-
raria che ci dovrebbe ca-
ratterizzare dall’infanzia 
all’eternità. n

Oltre ai numerosi punti 
vendita presenti su ter-
ritorio, Od Store ti offre 
la possibilità di ordinare 
tutto quello che vuoi on 
line e di ricevere i prodotti 
direttamente a casa tua. 
Basta un click!
Visita il nostro sito www.
odstore.it, accedi alla se-
zione e-commerce e il gio-
co è fatto!
Un’ampia gamma di pro-
dotti è disponibile per 
riempire il tuo carrello 
virtuale: caramelle, torte, 
biscotti, confetti, bevan-

de, caffè, infusi, snack 
salati. 
Nella sezione Benessere 
inoltre potrai trovare arti-
coli per la cura della per-

Tutti i prodotti che vuoi, 
direttamente a casa tua!

sona, utili anche come 
fantastiche idee regalo.
E per San Valentino tan-
tissime dolci idee da do-
nare a chi ami! n

 SPAZIO AUTOGESTITO

La Messa in ricordo di Nikolajewka
Martedì 26 gennaio gli 
Alpini della nostra città ri-
corderanno i caduti della 
battaglia di Nikolajewka, 
nella seconda guerra mon-
diale. La cerimonia è in 
programma alle 19 presso 
la parrocchia di S. Maria 
Assunta, dove verrà offi-

ciata la messa in ricordo 
della tragica battaglia di 
Nikolajewka del 26 genna-
io 1943, atto finale della 
ritirata di Russia, quando 
le nostre truppe in ripiega-
mento dal Don riuscirono a 
rompere l’accerchiamento 
dell’esercito sovietico nei 

pressi di questa cittadina 
al confine con l’Ucraina e 
garantirsi la salvezza. Mo-
rirono oltre 40mila uomini. 
Alla cerimonia saranno pre-
senti tutte le associazione 
combattentistiche palazzo-
lesi con i loro labari. 
n

  BREVE



 

 

WWW.ODSTORE.IT



Convenzionato:
Unisalute Fasi
Wila Faschim
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1983 - 2020: da oltre 30 anni sul nostro territorio

COCCAGLIO
Piazza Europa, 2 - 030.723452

PALAZZOLO S/O
Via G. Marconi, 88 - 030.7301118

Studi Dentistici 
DR. MASSETTI studidentisticimassetti Dr. Massetti - Studi Dentistici

La primavera è alle porte e la 
voglia di rimettersi in forma si 
fa sentire, sia per le donne che 
per gli uomini. La medicina 
estetica oggi offre innumerevoli 
possibilità di migliorare l’aspet-
to del proprio viso rendendolo 
più giovane e fresco: un ruolo 
cardine in questo processo di 
ringiovanimento lo giocano i 
filler a base di acido ialuroni-
co e la tossina botulinica, co-
nosciuta anche come Botox o 
Botulino. Botulino e acido ia-
luronico sono le sostanze più 
utilizzate nei trattamenti e nel-
le procedure di medicina estetica, in particolare del viso, per gli inestetismi 
dovuti all’invecchiamento, ridare i volumi persi e per rivitalizzare la pelle.
 
BOTULINO E ACIDO IALURONICO, COSA SONO
 Il botulino, noto anche come tossina botulinica (BTXA), è una sostan-
za prodotta dal batterio Clostridium Botulinum, che dopo un sofistica-
to processo di produzione e purificazione viene commercializzata anche 
per uso estetico. E’ indicato per ridurre la contrazione dei muscoli striati 
come l’orbicolare, il procero, il corrugatore del sopracciglio ed i grandi mu-
scoli frontali. In odontoiatria è sempre più utilizzato nel trattamento del 
Bruxismo, tramite infiltrazioni nei muscoli masticatori e nella correzione 
non chirurgica del “Gummy Smile”, o “sorriso gengivale”. 
L’acido ialuronico è una molecola che è già presente naturalmente nel 
nostro corpo e viene prodotta dai fibroblasti, cellule che hanno l’obiettivo 
di idratare i tessuti, dando loro turgore e plasticità e che perdiamo pro-
gressivamente durante l’invecchiamento (si pensi alle guance paffute e 
gommose di un bambino e quelle grinzose di una persona anziana): tra i 
vari motivi di questa trasformazione vi è anche la perdita della quota di 
acido ialuronico nei tessuti. L’acido ialuronico viene prodotto anche in-
dustrialmente da colture batteriche ed usato come filler per rimediare 
ad inestetismi delle pelle, oltre che per altri usi in medicina come nella 
chirurgia oculistica ed in ortopedia. Si tratta di una sostanza riempitiva in 
forma di gelatina trasparente la cui densità varia – da filler molto morbidi 
e fluidi ad altri più pesanti e volumizzanti – a seconda della parte del viso 
che si va a trattare, rispettando i distretti anatomici noti ai professionisti 
preparati ed esperti.
 
SOSTANZE DIFFERENTI, UTILIZZI DIFFERENTI
Il botulino è indicato per il trattamento delle rughe cosiddette dinami-
che, cioè quelle rughe che si formano a seguito della contrazione di un 

muscolo o un insieme i musco-
li: si tratta principalmente delle 
rughe della parte superiore del 
viso, come l’arcata sopracciliare, 
la fronte o la zona perioculare, 
ad esempio le cosidette “zam-
pe di gallina”. Il filler di acido 
ialuronico invece serve per le 
rughe statiche, che si forma-
no durante l’invecchiamento, 
come quelle che dal naso arri-
vano agli angoli della bocca, le 
cosiddette rughe della mario-
netta (dalla bocca al mento) o 
quelle delle guance. 
Entrambe le sostanze sono 

utilizzate in procedure estetiche contro l’invecchiamento della pelle o per 
la rivitalizzazione dei tessuti, ma hanno azioni diverse: il filler con aci-
do ialuronico riempie le rughe, mentre il botulino rilassa la muscolatura. 
Hanno azioni completamente diverse: il botulino ha un’azione di paralisi 
transitoria della muscolatura, distende i muscoli rallentando il processo di 
invecchiamento, l’acido ialuronico è un gel che crea volume e riempie una 
depressione della pelle.
 
LE INFILTRAZIONI
Le iniezioni durano pochi minuti. Il botulino viene iniettato in piccolissime 
dosi con sottilissimi aghi nelle zone da trattare, il tutto dura pochi minuti 
e subito dopo si possono riprendere le proprie attività sociali e quotidiane. 
L’effetto comincia a vedersi dopo una decina di giorni, il picco massimo 
dell’azione è a 30 giorni per poi degradare lentamente fino a svanire in 
un tempo variabile dai 4 ai 6 mesi. Alcuni giorni prima è consigliabile non 
assumere farmaci antidolorifici, che rendono il sangue più fluido favoren-
do l’eventuale formazione di ecchimosi nelle zone trattate per la possibile 
rottura di un capillare con la punta dell’ago.
I filler a base di acido ialuronico vengono iniettati con micro cannula (ago-
cannula) o con aghi finissimi nel derma superficiale o profondo a secondo 
del distretto da ringiovanire. Il trattamento è indolore ed anche in questo 
caso si ritorna subito alle normali attività; l’effetto è temporaneo ma di 
lunga durata, riducendo notevolmente gli aspetti emozionali negativi del 
volto del paziente riportando armonia e naturalezza nella sua espressio-
ne. E’ possibile ripetere il trattamento più volte in un anno. Il nostro consi-
glio è di eseguire i trattamenti e le infiltrazioni con moderazione, una zona 
per volta, senza esasperare la pelle per evitare di avere un effetto levigato 
ma troppo inespressivo ed innaturale: nulla è più gradevole dell’armonia 
di un viso e di un sorriso! 

Dr.ssa Marilisa Massetti

TRATTAMENTI ESTETICI: ECCO COSA C’E’ DA SAPERE”
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La potatura delle piante ad alto 

fusto presenti nei nostri giardi-

ni e nei viali alberati delle città 

e dei paesi è necessaria, visto 

che gli spazi a disposizione sono 

quasi sempre limitati.  

Le piante in ambiente urbano 

devono soddisfare diverse esi-

genze: estetiche di bellezza ed 

armonia, di privacy, di filtro dai 

gas e micro-polveri sottili, di 

schermatura delle vie di comu-

nicazione (strade, ferrovie, ...). 

Una corretta potatura è quindi 

indispensabile per soddisfare 

queste necessità nel corso del 

tempo.

Vi possono essere, inoltre, dei 

casi nei quali la scelta delle 

varietà delle piante fatta inizial-

mente all’atto della piantumazio-

ne è stata errata, gli alberi sono 

cresciuti molto in fretta occupan-

do tutto lo spazio del giardino, 

oppure ampliamenti degli edifici 

esistenti o la costruzione di nuo-

ve strutture hanno tolto lo spa-

zio che era stato destinato alle 

alberature, rilegandole in piccole 

porzioni di giardino.

Il primo consiglio è di evitare tas-

sativamente la potatura drastica 

(“capitozzatura”), che consiste 

in una potatura molto pesante, 

arrivando a tagliare dei rami di 

considerevoli dimensioni, che 

racchiudono nutrienti e riserve 

indispensabili per le piante.

La corretta potatura delle piante 
ad alto fusto in ambiente urbano

Le conseguenze di una potatu-

ra drastica sono indebolimento 

generale della pianta, formazio-

ne di numerosi rametti sottili e 

ravvicinati ai bordi del taglio, che 

non sono in grado di formare dei 

rami forti e adeguati a ripristina-

re la forma naturale della pianta, 

e che successivamente andran-

no diradati. 

Si dovrà perciò intervenire nuova-

mente con un’ulteriore potatura 

aggiuntiva che aumenterà i costi 

di mantenimento del giardino, 

sfatando così la credenza che 

una potatura drastica sia la più 

economica. 

Preservare nel tempo la salute 

della pianta e il suo futuro svi-

luppo armonico deve essere il 

nostro obiettivo principale. Obiet-

tivo che possiamo perseguire 

programmando potature con ca-

denza precisa degli alberi ogni 

1-2 anni e ogni anno per le siepi, 

in modo da tenere contenute ed 

ordinate le piante, tagliando rami 

 SPAZIO VERDE: I CONSIGLI DI ALESSANDRO

di piccole dimensioni senza reca-

re danno e squilibrio. 

Il secondo consiglio è la potatu-

ra dell’interno degli alberi, dira-

dando rami troppo fitti e aspor-

tando quelli secchi o malati. Tale 

intervento permette alla pianta 

il corretto sviluppo e la ventila-

zione della chioma, prevenendo 

insorgenza di malattie fungine 

e l’annidarsi di insetti parassiti, 

che prediligono il fitto fogliame e 

i rami affastellati per il loro svi-

luppo. 

Sebbene la prima volta questo 

intervento potrebbe risultare 

oneroso, verrà poi sicuramente 

ripagato in termini salubri, eco-

nomici ed estetici perché sempli-

ficherà la gestione della pianta 

negli anni a seguire.

Il terzo consiglio è di togliere e 

sostituire piante ormai troppo 

grandi per il luogo in cui si trova-

no con piante nuove dallo svilup-

po più contenuto, che saranno 

più facili da gestire e cresceran-

no in un posto a loro adeguato. 

Di conseguenza, per soddisfare 

tutte le esigenze sopra esposte 

e garantire la sicurezza degli 

operatori, la potatura di piante 

ad alto fusto va sempre commis-

sionata a giardinieri esperti. 

Si ricorda che, a norma di legge, 

anche il committente è respon-

sabile di possibili incidenti ad 

operatori non abilitati. n

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

Il personale della società Graia di Varese 
impegnato in una delle operazioni di contenimento

Parco Oglio Nord N e w s
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Guerra al pesce siluro nel fiume Oglio
È continuata anche nel 
2020 la caccia al pesce 
siluro nelle acque del fiu-
me Oglio. Grazie, infatti, 
al finanziamento messo 
in campo da Regione Lom-
bardia, con il Decreto n. 
8235 del 09/07/2020, 
destinato a tutti i parchi 
lombardi, anche Parco 
Oglio Nord ha potuto av-
viare nel corso dell’anno 
la terza campagna di con-
tenimento del superpreda-
tore, finalizzata alla tutela 
della biodiversità presente 
nelle aree protette e alla 
ricolonizzazione delle ac-
que da parte delle specie 
ittiche del luogo. Da anni il 
Silurus glanis, nome latino 
del pesce siluro, è al cen-
tro di particolare attenzio-
ne da parte dell’Ente Par-
co. La sua presenza nelle 
acque del fiume Oglio, 
infatti, rappresenta un se-
rio pericolo per l’equilibrio 
della fauna ittica autocto-
na: il pesce siluro mangia 
tutto quello che trova nel 
fiume, il suo corpo può 

raggiungere i 2 metri e più 
di lunghezza, inoltre si ri-
produce facilmente, com-
plice la temperatura più 
alta dell’acqua del nostro 
fiume rispetto a quella dei 
fiumi del Nord-Est Europa 
di cui è originario. In que-
sto modo il vorace pesce 
si è ormai stabilmente po-
sizionato in cima alla ca-
tena alimentare dei nostri 
bacini. Tre i luoghi interes-
sati dall’ultima campagna 
di caccia al superpreda-
tore: nel tratto iniziale a 
nord del fiume Oglio, a 
valle di Sarnico; nel tratto 
intermedio tra Rudiano e 
Soncino; nel tratto termi-
nale a sud, a valle di Pon-
tevico. L’operazione, coor-
dinata dalla Direttrice di 
Parco Oglio Nord, Claudia 
Ploia, e da Giuseppe Palet-
ti, è stata affidata alla So-
cietà Graia di Varese, che 
sul posto si è valsa della 
professionalità di Gentili 
Gaetano, veterinario Ittio-
logo, di Andrea Romanò, 
idrobiologo, e dell’ittiolo-

go, Mauro Alessandro Bar-
dazzi. La prima campagna 
di contenimento risale al 
2018. Allora, grazie ad un 
finanziamento regionale 
pari a circa 20.000 euro, 
furono catturati 400 indi-
vidui per un totale di 20 
quintali di pesce. L’anno 
successivo, il 2019 con 
un finanziamento di circa 
12.860 euro, furono 200 
i pesci catturati per un 

Finanziamento regionale di 21.500 euro per liberare le nostre acque dal superpredatore

totale di 6 quintali. Ma è 
stato in occasione della 
terza campagna di conte-
nimento, che ha attenuto 
un finanziamento da par-
te del Pirellone di 21.500 
euro, che si è registrato il 
record: lo scorso anno, in-
fatti, sono stati 450 gli in-
dividui catturati e smaltiti 
per un totale di 18 quintali 
di pesce. 
n

•	 2018: finanziamento regionale 
pari a circa € 20.000. 400 individui 
catturati e smaltiti per un totale di 

20 quintali

•	 2019: finanziamento regionale 
pari a circa € 12.860. 200 individui 

catturati e smaltiti per un totale 
di 6 quintali

•	 2020: finanziamento regionale 
pari a circa € 21.500. 450 individui 
catturati e smaltiti per un totale di 

18 quintali

LE CAMPAGNE 
DI CONTENIMENTO 
DEL PESCE SILURO 

IN NUMERI



Zoolander per un pet service a 360 gradi
Il negozio si sposta, la qualità dei servizi resta

Pensare alla loro puli-
zia, alla loro cura, ma 
anche al loro tempo li-
bero. Quando si parla 
di benessere dei nostri 
amati pets Zoolander, 
il negozio che di recen-
te da via Zanardelli si è 
trasferito in via Altiero 
Spinelli al civico 3 ad 
Orzinuovi, è sinonimo 
di garanzia. 
Da oltre 5 anni, infatti, 
la titolare, Maria Calen-
zani, che divide il nego-
zio con la bravissima 
Miriana, si prende cura 
dei nostri animali, con 
servizi che si occupa-
no di loro a 360 gradi. 
Zoolander, infatti, non 
è solo un centro toe-
lettatura, ma una vera 
e propria Spa, in cui i 
nostri amici a quattro 
zampe vengono curati 
e coccolati con una se-
rie di servizi che vanno 
dalla toelettatura pro-
fessionale al sevizio 
di dog sitter, sia per 
le occasioni importan-
ti, come i matrimoni, 
sia per le passeggiate 
quotidiane, passan-
do attraverso il nuovo 
servizio di idroterapia 
in acqua che prenderà 
il via nelle prossime 
settimane nei vecchi 

locali di via Zanardelli: 
un vero valore aggiun-
to se si considerano i 
tanti benefici del tapis 
roulant in acqua, per 
tutti i cani reduci da 
operazioni chirurgiche 
oppure affetti da pato-
logie ossee o che più 
semplicemente han-
no bisogno di perdere 
peso.
Il vantaggio dell’idro-
terapia è dato dalla 
leggerezza del corpo in 
acqua, che riesce ad 
agevolare il movimen-
to anche a cani con 
problematiche motorie 
gravi. 
Il peso del corpo vie-
ne in parte scaricato 
e dimezzato: l’animale 
si muove senza patire 
dolore e senza un par-
ticolare affaticamento, 
ricevendo al contempo 
un massaggio da parte 
dell’acqua. 
La corsa o il movimen-
to risulta quindi meno 
faticosa, ma i benefici 
sono gli stessi di una 
sgambata a terra. 
Il corpo appare rilassa-
to anche se in attività. 
Dolore, stress sono in-
vece in diminuzione e 
la pelle e il pelo riesco-
no a trarre beneficio 

dall’immersione. Inol-
tre, l’acqua permette 
di drenare il fluido lin-
fatico e migliorare an-
che la digestione.

E se nei vecchi locali 
di via Zanardelli presto 
troverà posto la moder-
na vasca per l’idrotera-
pia nella nuova sede 
di via Spinelli, invece, 
all’interno del grande 
immobile che si affac-
cia lungo la SP2 nel 
punto in cui si innesta 
in paese, posizione 
strategica per chi entra 
o esce da Orzinuovi, 
c’è tutto l’occorrente 
per la toelettatura pro-
fessionale. 
Qui il nostro cane o il 
nostro gatto, di qualsi-
asi razza e di qualsiasi 
taglia essi siano, ven-
gono lavati con prodot-
ti assolutamente natu-
rali, scelti con cura tra 
quelli senza parabeni e 
senza siliconi. Inoltre 
l’acqua utilizzata è sa-
nificata con l’ozono per 
una miglior sicurezza 
contro germi e batteri. 
A completare l’offerta, 
i servizi frutto della fe-
lice collaborazione che 
da anni lega Zoolander 
allo staff medico della 

Clinica Veterinaria Orzi-
nuovi e ai titolari della 
pensione per animali 
la Ciotola di Pompiano.
Insomma, nei circa 60 
metri quadrati, dipinti 
di un luminoso color 
azzurro Tiffany, non 
manca assolutamente 
nulla per il benessere 
dei nostri amici a 4 
zampe. 
E nemmeno per noi 
clienti: l’ ampio par-
cheggio, la sala d’atte-
sa con monitor tv per 
sapere a che punto è 
la pulizia del nostro 
animale, la possibilità 
di prenotare il nostro 
appuntamento sempli-
cemente chiamando 
il 393 8593204, di 
lasciare il nostro pet 
nelle mani di Maria e 
di venirlo a prendere, 
bello pulito, a lavoro 
finito, fanno davvero la 
differenza. 
n

ZOOLANDER
Via Altiero Spinelli, 3

Tel. 393.8593204

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO

Orzinuovi (Bs)
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1 dicembre
Lovere: i carabi-
nieri della locale 
stazione hanno 
tratto in arresto 
un 23 enne, di 

origini albanesi e residente 
nella provincia de L’Aquila e 
domiciliato in Francia, con 
precedenti penali maturati 
negli ultimi due anni per de-
tenzione di armi clandestine, 
minaccia, violenza privata e 
atti persecutori nei confronti 
di una donna italiana, in fla-
granza del reato di stalking. 
I carabinieri dopo una chia-
mata al 112 da parte della 
vittima, che segnalava la pre-
senza dell’ex compagno sot-
to l’abitazione, sono interve-
nuti prontamente e sorpreso 
l’uomo che inveiva e urlava 
nei confronti della donna, 
arrestandolo in flagranza di 
reato e conducendolo presso 
la Casa Circondariale di Ber-
gamo a disposizione dell’Au-
torità Giudiziaria. Dagli ac-
certamenti svolti è emerso 
che l’uomo, non rassegnato-
si alla fine di una relazione, 
ha perseguitato la donna per 
due anni, costringendola a 
trasferirsi abbandonando la 
propria città, per non essere 
più perseguitata. Nonostante 
si fosse trasferito in Francia 
per lavoro, l’uomo continua-
va a perseguitarla e insultar-
la con continui messaggi via 
social e mail, riuscendo ad 
individuarla e raggiungerla in 
provincia di Bergamo, nono-
stante le limitazioni agli spo-
stamenti per il Covid.

2 dicembre
Costa Volpino: i carabinieri 
della stazione di Pisogne han-
no arrestato una donna, una 
44enne italiana residente a 
Pisogne già nota alle Forze 
dell’Ordine per un episodio 
di furto con destrezza e per 
guida in stato di ebrezza, per 
il reato di il reato di utilizzo 
illecito di mezzi di pagamen-
to elettronici. I carabinieri, 
in seguito ad una chiamata 
al 112 di una dipendente di 
un centro estetico del luo-
go che aveva segnalato il 
tentativo di pagamento con 
una carta di credito proven-
to di furto, sono intervenuti 
immediatamente sul posto 
per arrestare la donna. Dagli 
accertamenti svolti è emerso 
che l’arrestata, per pagare 
un servizio di tatuaggio di so-
pracciglia, aveva fornito una 
carta di credito, provento di 
furto con destrezza commes-
so a Pisogne ai danni di una 
donna residente in paese, 
che poche ore prima aveva 
denunciato il furto ai cara-
binieri. L’arrestata è stata 

Il Bollettino dei Carabinieri
a cura di Roberto Parolari posta agli arresti domiciliari 

presso il proprio domiciliari 
a disposizione dell’autorità 
giudiziaria.

5 dicembre
Angolo Terme: i carabinieri 
della stazione di Darfo Boa-
rio Terme hanno una perso-
na, un operaio incensurato 
25enne originario della Ro-
mania, per il reato di spaccio 
di sostanze stupefacenti. I 
carabinieri stavano tenendo 
sotto controllo l’abitazione 
del 25enne da alcuni giorni: 
il continuo via vai di persone, 
in particolar modo durante 
le ore serali e notturne del 
fine settimana, aveva inso-
spettito alcuni residenti che 
si erano rivolti ai carabinieri 
della locale stazione per se-
gnalare i loro dubbi su quan-
to avveniva nell’abitazione, 
che l’uomo condivideva con 
la moglie. I servizi di osser-
vazione svolti dai militari 
hanno confermato i dubbi 
dei vicini e l’attività di spac-
cio del 25enne. Sotto la sua 
abitazione di Angolo Terme 
avvenivano repentini e fuga-
ci incontri con i “clienti”, le 
cui auto si fermavano per po-
chi secondi nei pressi della 
casa, quanto bastava perché 
l’uomo scendesse, ritirasse 
il denaro dal finestrino e con-
segnasse la cocaina. Dopo 
aver assistito ad una con-
segna di droga i carabinieri 
hanno fermato l’acquirente, 
risultata essere una 45enne 
bergamasca di Colere. Dopo 
aver trovato la dose di cocai-
na, acquistata per 50 euro, 
sono entrati nella casa del 
25enne e hanno sequestrato 
un’altra dose di cocaina, un 
bilancino, materiale da taglio 
e confezionamento, oltre alla 
somma in contanti di 2mila 
euro, ritenuta essere pro-
vento di spaccio. L’operaio è 
stato arrestato e, dopo aver 
trascorso la notte in camera 
di sicurezza, è comparso da-
vanti al Giudice del Tribunale 
di Brescia. L’arresto è stato 
convalidato e il Gip del tribu-
nale di Brescia non ha appli-
cato misure cautelari.
Sirmione: i carabinieri del-
la locale stazione hanno 
arrestato quattro giovani, 
tutti bresciani e 20enni, in 
flagranza del reato di de-
tenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti in 
concorso. I carabinieri si 
sono presentati presso l’a-
bitazione dei quattro giovani 
bresciani per effettuare del-
le notifiche, nel corso delle 
quali non è sfuggito ai milita-
ri l’intenso odore di hashish 
che si avvertiva all’interno 
dell’appartamento. Alle ri-
mostranze e resistenze dei 
ragazzi, cui è stata chiesta 

una spiegazione per quel 
forte odore, sono consegui-
te le perquisizioni personali 
e domiciliare all’esito delle 
quali è stato rinvenuto sot-
to al divano un panetto da 
un etto di hashish e altri 30 
grammi circa già suddivisi in 
dosi. Tratti in arresto, i giova-
ni sono stati condotti presso 
le abitazioni di effettiva resi-
denza agli arresti domicilia-
ri. Accompagnati davanti al 
Giudice del Tribunale hanno 
dovuto rispondere di deten-
zione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti, in con-
corso. Dopo la convalida il 
giudice ha disposto l’obbligo 
di presentazione alla Polizia 
giudiziaria per tutti in attesa 
del processo.

7 dicembre
Villongo: i carabinieri della 
stazione di Sarnico hanno 
arrestato un giovane, un 
23enne di origine albanese 
con numerosi precedenti in 
materia di spaccio di droga, 
in flagranza del reato di spac-
cio di sostanze stupefacenti. 
I carabinieri, a conclusione 
di una mirata attività info-
investigativa scaturita da un 
via vai anomalo presso un’a-
bitazione di Villongo, hanno 
fermato e sottoposto a per-
quisizione il 23enne, colto 
nell’atto di cedere due dosi 
di cocaina a due acquirenti, 
un 54enne e un 35enne del 
posto, a loro volta sottoposti 
a perquisizione. Durante il 
controllo presso l’abitazio-
ne, i militari hanno inoltre 
rinvenuto materiale per il 
confezionamento delle dosi 
e circa 1230 euro in contan-
ti, sequestrati poiché ritenuti 
proventi di spaccio. Al ter-
mine delle attività, l’uomo è 
stato arrestato e trattenuto 
in regime di arresti domici-
liari in attesa del giudizio per 
direttissima, mentre i due ac-
quirenti sono stati segnalati 
all’autorità competente quali 
assuntori.

10 dicembre
Pontoglio: i carabinieri del 
Nucleo Operativo e Radiomo-
bile della Compagnia di Chia-
ri hanno arrestato un uomo, 
un cittadino italiano di 29 
anni residente a Palosco, per 
il reato di furto. I carabinie-
ri hanno fermato il 29enne 
in seguito ad un ordinario 
controllo di polizia perché re-
sponsabile di un furto avve-
nuto poco prima nel Comune 
di Palosco. Il 29enne, dopo 
aver sfondato la vetrina di 
una farmacia di Palosco con 
un tombino di ghisa ed es-
sersi impossessato di circa 
50 euro che si trovavano nel 
registratore di cassa, stava 
rincasando indisturbato con 

il bottino nella sua casa a 
Pontoglio. I carabinieri di pas-
saggio lo hanno riconosciuto, 
anche per i suoi plurimi pre-
cedenti, e lo hanno fermato 
per un controllo. I successivi 
accertamenti hanno permes-
so di ricondurre la responsa-
bilità del furto di Palosco al 
29enne. Dopo la convalida 
del suo arresto, l’Autorità 
Giudiziaria ha disposto la mi-
sura degli arresti domiciliari. 
La refurtiva è stata restituita 
al legittimo proprietario.

13 dicembre 
Darfo Boario Terme: i cara-
binieri dell’Aliquota Radio-
mobile della Compagnia di 
Breno hanno denunciato un 
uomo, un 32enne  romeno, 
per il reato di tentato furto e 
lo hanno sanzionato per aver 
violato le norme anti Covid 
19. I carabinieri sono inter-
venuti per un furto in atto 
presso un cantiere edile di 
via Polline a Darfo Boario Ter-
me, dove era giunto in ausi-
lio anche un equipaggio della 
Polizia locale. All’arrivo delle 
pattuglie, due ladri si sono 
dati alla fuga, non riuscendo 
a portar via diversi utensili 
da lavoro che avevano già 
accatastato e che avrebbero 
poi caricato su un mezzo. Le 
ricerche in zona eseguite dai 
carabinieri hanno permesso 
di identificare un cittadino ro-
meno che si trovava a bordo 
di un furgone in sosta, non 
lontano dal luogo del tentato 
furto. Per evitare di essere 
scoperto, l’uomo si stava na-
scondendo sotto i sedili, ma 
il suo tentativo non è passa-
to inosservato. Lo straniero 
è stato riconosciuto come 
uno dei due ladri scappati. 
Prima della fuga i due aveva-
no abbandonato delle gros-
se forbici che utilizzate per 
tagliare la rete di recinzione. 
Il romeno, che non risulta 
essere residente in zona 
ma che temporaneamente 
è domiciliato a Darfo perché 
impegnato in lavori edili in 
valle, è stato accompagna-
to presso il comando di via 
Dassa e, terminata l’identifi-
cazione, è stato denunciato. 
Ai militari avrebbe riferito che 
era uscito per incontrare un 
connazionale, suo collega di 
lavoro. Quest’ultimo, già sen-
tito dai militari, ha negato di 
dover incontrare l’indagato. 
Sono in corsi ulteriori indagi-
ni per identificare la seconda 
persona. Gli oggetti da lavo-
ro sono stati restituiti al re-
sponsabile del cantiere. 

14 dicembre
Breno: i carabinieri della 
Compagnia di Breno hanno 
denunciato a piede libero 
una donna, una 21enne di 
origini bulgare proveniente 
dalla provincia di Milano, per 
il reato di furto. La 21enne 
entrava nei supermercati, 
adocchiava le potenziali vit-
time e, approfittando di un 
loro momento di disattenzio-
ne, rovistava nelle loro borse 
con l’intento di rubare il por-
tafogli. Nei giorni scorsi due 
vittime si erano presentate 
dai carabinieri di Breno per 
denunciare il furto avvenuto 
mentre facevano la spesa 
in supermercati della zona. 
I militari, dopo aver acquisi-
to le immagini dei sistemi 
di sorveglianza, sono riusci-
ti a identificare l’autrice dei 
borseggi nella 21enne che 
lo scorso mese era stata 
fermata dai carabinieri della 
stazione di Darfo Boario Ter-
me dopo aver rubato il porta-
fogli di un anziano di 81 anni 
che, resosi conto del furto, 

aveva provato a bloccarla. La 
straniera lo aveva strattona-
to per garantirsi la fuga, ma 
era stata bloccata dai cara-
binieri e dagli addetti della 
vigilanza del supermercato. 
La 21enne è stata segnalata 
in stato di libertà all’Autorità 
giudiziaria di Brescia. Sono 
in corso ulteriori verifiche per 
accertare se operasse da 
sola o con la complicità di 
altre persone.
Rovato: i carabinieri della lo-
cale stazione, in collaborazio-
ne con gli agenti della Polizia 
locale, hanno denunciato in 
stato di libertà quattro alba-
nesi per i reati di porto abu-
sivo di armi e ricettazione. La 
pattuglia dei carabinieri della 
stazione di Rovato è interve-
nuta in ausilio di personale 
della Polizia Locale che ave-
va fermato una vettura con 
a bordo un giovane cittadino 
albanese, residente fuori Re-
gione. La seguente perqui-
sizione veicolare ha portato 
alla luce una pistola Beretta 
calibro 9, caricata con sei 
colpi, già oggetto di denuncia 
per furto nel 2016. I succes-
sivi accertamenti svolti sul 
posto hanno permesso ai mi-
litari dell’Arma di identificare 
altre tre persone di origine 
albanese, tutti residenti fuori 
Regione, che si accompagna-
vano con il primo fermato e 
si aggiravano per le vie citta-
dine poco distanti dalla vet-
tura con cui si erano mossi. 
Accompagnati in caserma, 
i quattro sono stati deferiti 
all’Autorità Giudiziaria.

20 dicembre 
Bagnolo Mella: i carabinieri 
della locale stazione hanno 
arrestato uno straniero, un 
cittadino indiano di 30 anni 
e regolare sul territorio ita-
liano, per i reati di rapina 
impropria e lesioni perso-
nali. L’uomo, presso un su-
permarket di Bagnolo Mella, 
credendo di non essere visto 
ha occultato alcune calze per 
poi presentarsi alla cassa e 
pagare unicamente dei car-
toni di latte. Dopo l’acquisto 
è uscito dal supermarket e 
ha raggiunto il parcheggio 
dove era atteso dalla guar-
dia giurata, addetto alla 
sicurezza, che chiedeva la 
visione dello scontrino e del-
la merce. Per tutta risposta 
il 30enne ha spintonato la 
guardia giurata. Ne nasceva 
una colluttazione che, grazie 
al provvidenziale arrivo del-
la pattuglia della stazione 
di Bagnolo Mella, terminava 
con il suo definitivo fermo ed 
arresto. Il Gip del Tribunale di 
Brescia ha convalidato l’arre-
sto e disposto la liberazione 
in attesa del processo.

21 dicembre
Palazzolo sull’Oglio: i cara-
binieri della Sezione Radio-
mobile della Compagnia di 
Treviglio, supportati dai col-
leghi della stazione di Mar-
tinengo, hanno arrestato 
due persone, il 38enne M. 
R. domiciliato a Palazzolo 
sull’Oglio ed il 29enne H. C. 
residente a Fermo nelle Mar-
che, per il reato di detenzio-
ne di sostanze stupefacenti. 
L’intervento dei militari è il 
frutto di un’attenta attività di 
contrasto allo spaccio di so-
stanze stupefacenti condot-
ta dagli uomini dell’Arma con 
soluzione di continuità nella 
pianura bergamasca e volta 
a contrastare sodalizi im-
pegnati nell’illecita attività. 
Transitando in via Palazzolo a 
Palosco, gli uomini dell’Arma 
hanno notato sopraggiunge-
re nel senso opposto di mar-

cia una Volkswagen Golf che 
alcuni cittadini avevano se-
gnalato come possibile mez-
zo di spostamento utilizzato 
da persone dedite allo spac-
cio di sostanze stupefacenti. 
I carabinieri hanno invertito il 
senso di marcia e segnalato 
al conducente l’intenzione di 
procedere al controllo. Ne è 
nato un inseguimento che 
dalla bergamasca si è pro-
tratto fino al centro storico 
di Palazzolo sull’Oglio dove, 
in via Sabotino, uno dei due 
ha lanciato dal finestrino due 
contenitori in plastica di colo-
re giallo, poi accertato conte-
nere la cocaina. Nonostante 
i tentativi di evitare il control-
lo con manovre pericolose 
volte anche a fermare l’inse-
guimento da parte dei carabi-
nieri, la fuga dei due individui 
è terminata nei pressi del 
cimitero di Castelli Calepio 
dove, dopo aver urtato l’auto 
di un altro utente della stra-
da, i due uomini hanno ten-
tato di darsi alla fuga a piedi 
venendo però bloccati dagli 
uomini della Sezione Ra-
diomobile e dai colleghi del 
Comando Stazione di Marti-
nengo, nel frattempo soprag-
giunti in ausilio. A seguito 
delle perquisizioni personali, 
i due non sono stati trovati in 
possesso di sostanza stupe-
facente che, invece, è stata 
recuperato in via Sabotino di 
Palazzolo, nei due involucri 
in plastica gialla (contenenti 
quattro grammi di cocaina) 
lanciati dal finestrino duran-
te la fuga. La droga è stata 
sequestrata unitamente a 
240 euro in contanti, ritenuti 
frutto dell’illecita attività, ed 
inviata al laboratorio analisi 
per i successivi accertamen-
ti quali-quantitativi. Dopo le 
formalità di rito gli arrestati 
sono stati tradotti presso 
le camere di sicurezza del 
Comando Compagnia Cara-
binieri di Treviglio in attesa 
della celebrazione del pro-
cesso con rito direttissimo 
che deve essere ancora cele-
brato in modalità telematica.
Rudiano: i carabinieri della 
stazione di Urgnano e i col-
leghi del Nucleo Operativo 
Radiomobile della Compa-
gnia di Treviglio hanno arre-
stato un uomo, un 66enne 
residente ad Ancona, per 
il reato di detenzione di so-
stanze stupefacenti a fini di 
spaccio. L’intervento dei mi-
litari nasce da un’attività di 
controllo costante messa in 
essere dagli uomini dell’Ar-
ma e volta a contrastare il 
traffico di sostanze stupe-
facenti nella giurisdizione 
che ha visto impegnate le 
pattuglie in prossimità dei 
caselli dell’autostrada A35 
BreBeMi. Durante il servizio 
di perlustrazione del territo-
rio i carabinieri hanno indi-
viduato il 66enne, trovato in 
possesso di quasi tre chilo-
grammi di marijuana ed oltre 
un chilogrammo di cocaina. 
I carabinieri hanno notato 
transitare un’auto Mercedes 
e, insospettiti dall’atteggia-
mento tenuto dal conducen-
te, hanno deciso di proce-
dere al controllo. L’auto è 
stata fermata al km 19,200 
in direzione Milano-Brescia, 
poco dopo essersi immes-
sa nell’asse stradario. La 
successiva perquisizione 
consentiva il rinvenimento 
dell’ingente quantitativo di 
sostanze stupefacenti. Dopo 
le formalità di rito l’arresta-
to è stato tradotto presso la 
Casa Circondariale di Bre-
scia su disposizione dell’Au-
torità Giudiziaria in attesa 
della convalida. n
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Come tornare in linea dopo le abbuffate di Natale

Come sopravvivere alle 
abbuffate di Natale? La 
risposta è sempre den-
tro di noi. Tra surplus di 
chili in eccesso e sensi 
di colpa il rischio è in-
fatti quello di non rien-
trare nei ranghi (e nei 
jeans) dopo l’Epifania. 
Ecco allora più che una 
dieta, è importante se-
guire qualche consiglio 
tattico per dare sollievo 
alla bilancia senza fare 
troppi sacrifici.  Quan-
do le feste volgono al 
termine si deve affron-
tare il ritorno alla vita 

di tutti giorni, fatta di 
lavoro, impegni, fami-
glia, attività fisica e chi 
più ne ha più ne metta. 
Dunque, se le vacanze 
sono solo una piccola 
parentesi, rimettersi in 
forma non deve essere 
complesso e faticoso. 
Basta seguire piccoli 
accorgimenti, una dieta 
detox ed evitare diete 
fai da te o scelte avven-
tate. Ne parliamo con la 
dott.ssa Chiara Lecchi, 
dietista e nutrizionista 
del Centro Polimedica 
Vitruvio di Capriolo: 

«Per prima cosa va evi-
tato il digiuno pre-cena 
- sottolinea la speciali-
sta -. C’è, infatti, solo 
il rischio di arrivare an-
cora più affamati e di 
sentirsi “giustificati” 
ad un’ulteriore abbuffa-
ta di questi primi gior-
ni dell’anno nuovo. No 
anche a diete detox, 
digiuni prolungati e be-
veroni: è invece impor-
tante cercare di torna-
re a consumare pasti 
bilanciati ed eventual-
mente ridurre un po’ la 
quantità se ci si sente 
ancora sazi dai tanti 
pranzi e cene consu-
mate in questi giorni».
E se tra amici, parenti 
e colleghi le cene sono 
ancora molte fare «è 
doveroso seguire del-
le scelte quantitative 
e qualitative e, quindi, 
optare per piatti più 

sani e porzioni ridotte: 
così potremmo assag-
giare più piatti - prose-
gue la dott.ssa Lecchi 
-. Non dimentichiamoci 
poi di portare in tavola 
sempre tanta frutta e 
verdura e di bere ac-
qua durante i pasti. At-
tenzione, ovviamente, a 
ridurre gli alimenti alta-
mente calorici che tra 
Natale e Capodanno 
sono una regola: torro-
ne, bibite zuccherate, 
eccessivi condimenti 
(olio o burro o salse) 
delle portate, creme al 
mascarpone».
Se le feste sono poi 
sinonimo di dolci in 
esubero, attenzione 
anche a non consuma-
re troppi pandori e pa-
nettoni avanzati con la 
scusa che si possono 
mangiare ad ogni oc-
casione e a ogni ora, 

I consigli della dott.ssa Chiara Lecchi, dietista e nutrizionista 
del Centro Polimedica Vitruvio di Capriolo

da merenda a dopo 
i pasti. Stesso ap-
proccio per l’alcool 
durante le cene. «Le 
calorie dell’alcool si 
definiscono “calorie 
vuote” perché non 
apportano alcun be-
neficio e non hanno 
nessuna funzione 
- conferma la dott.
ssa Lecchi -. Non 
tutti infatti sanno 
che l’alcool ha più 
calorie dei carboi-
drati e delle protei-
ne e quindi meglio 
ridurre la quantità 
di vino e superal-
colici di cui spesso 
abbondiamo duran-
te le feste natalizie. 
Altro consiglio mol-
to importante è ap-
profittare delle ferie 
e del tempo libero 
per muoversi di più 
e, quindi, incremen-

Attenzione anche alla salute dei denti

Il Natale è sempre dol-
ce ma tra panettone, 
pandoro e altre leccor-
nie le feste possono 
trasformarsi in un incu-
bo per i denti. 
Per questo è impor-
tante non trascurare 
l’igiene orale: in que-
ste settimane, infatti, 
la salute della bocca è 
messa a dura prova ed 
è quindi bene prender-

sene cura con attenzio-
ne.  
Le tentazioni e le golosi-
tà che costellano il pe-
riodo natalizio possono 
prima di tutto facilitare 
l’insorgere di carie.   
«Dolci, cioccolata, tor-
roni, panettoni, bevan-
de gassate e calici di 
spumante aggredisco-
no lo smalto dei denti 
per la loro acidità e il 

loro contenuto di zuc-
cheri - ricorda il dottor 
Luca Ferrario, odonto-
iatra del Centro Poli-
medica Vitruvio di Ca-
priolo -. 
E, in un periodo in cui 
si mangia con più fre-
quenza, spesso anche 
fuori casa, è facile 
che si faccia meno at-
tenzione a rispettare 
le buone abitudini di 

igiene orale in casa. È 
quindi importante sfor-
zarsi di stare attenti a 
ciò che si mangia e di 
mantenere una corret-
ta routine di igiene ora-
le, lavandosi i denti e 
utilizzando il filo inter-
dentale. 
È inoltre consigliabile li-
mitare e concentrare il 
consumo di dolci in de-
terminati momenti, evi-

tando di far diventa-
re ogni pomeriggio o 
sera un lungo “fuori 
pasto”: a mettere 
a rischio la nostra 
igiene dentale, più 
che la quantità di 
cibi, è spesso la fre-
quenza con cui i cibi 
vengono ingeriti». 
Se prevenire è sem-
pre meglio che cu-
rare, come recitava 
un famoso spot, 
mai aspettare trop-
po a prenotare una 
visita di controllo 
o di igiene dentale 

professionale. In que-
sto modo è possibile 
intercettare eventuali 
problemi e pianificare 
interventi che potreb-
bero prevenire mal di 
denti inattesi. 
n

Scegliere sempre con cura e preferire un pasto completo con piatti non troppo elaborati e conditi

Tra panettone, pandoro e altre leccornie le feste nascondono 
diverse minacce per la nostra bocca

tare l’attività fisica». 
Infine, non va dimenti-
cato che il cibo è an-
che convivialità e pia-
cere: «Anche se si sta 
seguendo un regime 
alimentare controllato 
non bisogna privarsi di 
cene o pranzi in fami-
glia o con amici - con-
clude la specialista -. 
Bisogna solo scegliere 
con cura cosa mangia-
re e preferire un pasto 
completo con antipa-
sto di verdure, primo e 
secondo ma non trop-
po elaborati e conditi. 
Il dolce ce lo si può 
anche concedere. E, 
infine, ricordiamoci che 
non si ingrassa da Na-
tale a Capodanno ma 
da Capodanno a Nata-
le». n

La dottoressa 
Chiara Lecchi

Il dottor Luca Ferrario
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La consegna delle mascherine

La cattura del Boss
(SECONDA PARTE)

Poco dopo l’utilitaria si 
allontanò a forte velocità, 
ma soltanto dopo avere 
percorso l’intero parcheg-
gio a passo d’uomo.
Per un attimo pensai che 
avremmo potuto essere 
scoperti, invece ci andò 
bene, avevamo scelto 
bene i luoghi per i nostri 
appostamenti.
Per essere certi al cento 
per cento, però, doveva-
mo pazientare ancora per 
vedere se Peluso si fosse 
fatto vivo. 
Alle 20,30, ovvero ses-
santa minuti prima del-
la partenza, arrivarono 
due auto: una mercedes 
5000 di colore grigio, con 
a bordo oltre all’autista 
una persona che sedeva 
dietro (quasi sicuramente 
quello sul sedile posterio-
re era Peluso); la prima 
autovettura, a distanza 
ravvicinata, era seguita 
da un’Audi A4, anch’essa 
grigia, con quattro perso-
ne a bordo.
Lasciammo che i due vei-
coli giungessero davanti 
al cancello carraio, dove 
fortunatamente non vi era 
la presenza di civili.
Bisognava pensare a tut-
to in quanto, quella era 
gente che non scherzava 
e non avrebbe esitato ad 
opporre resistenza, infi-
schiandosene se a pagar-
ne le spese fosse stato 
qualche ignaro passegge-
ro!
Giunti all’ingresso, i 

due veicoli si fermarono 
ed uno degli occupanti 
dell’Audi scese per citofo-
nare.
Quello fu il momento pro-
pizio!
Partimmo tutti in modo 
fulmineo e li circondam-
mo, fermando le auto a 
debita distanza, in modo 
da assicurarci che nessu-
no di loro fuggisse.
L’uomo che citofonò si ap-
prestò a mettere la mano 
sotto la giacca, probabil-
mente per estrarre l’arma 
che occultava, ma uno de-
gli uomini di Quintilio, che 
lo ebbe a tiro, gli intimò di 
rinunciare, di inginocchiar-
si e mettere le mani sulla 
testa. Lui, rassegnato, ob-
bedì.
Contemporaneamente, 
tre della mia squadra che 
erano già scesi dall’auto, 
tenendo sotto tiro il resto 
degli occupanti dell’Audi, 
intimarono loro di scen-
dere con le mani bene in 
vista. 
Andò bene perché nessu-
no di loro ebbe il tempo 
di reagire: evitammo così 
un conflitto a fuoco, ma 
l’autista della Mercedes, 
vedendo che i suoi com-
pari si erano fatti infinoc-
chiare, volle tentare una 
manovra diversiva per 
portare in salvo Peluso. 
Volle essere l’eroe del 
momento!
Effettuò una retromarcia 
veloce, tenendo il finestri-
no aperto e, mentre con 
una mano guidava, con 
l’altra faceva fuoco con 

una pistola.
Noi, però, eravamo già 
pronti e la nostra risposta 
immediata ai suoi colpi gli 
fu fatale perché fu colpito 
al capo. 
La Mercedes, pertanto, 
sbandò andando a cozza-
re contro una delle nostre 
auto.
In quell’esatto istante vidi 
Peluso aprire la portiera. 
Corsi verso la Mercedes  
e mentre questi cercava di 
fuggire lo bloccai, immo-
bilizzandolo e lo dichiarai 
finalmente in arresto.
L’indagine giunse così al 
termine. 
Chiamai la centrale ope-
rativa per informarla della 
felice conclusione, chie-
dendo i rinforzi per scorta-
re gli arrestati in caserma 
e mandare la Scientifica 
per i rilievi del caso in 
quanto vi era il cadavere 
dell’autista del boss.
Quintilio, lo vidi soddisfat-
to perché nei suoi stessi 
occhi lessi chiaramente 
l’espressione di felicità 
per la conclusione di un 
suo caso. 
A conti fatti anch’io fui 
contento della riuscita 
dell’operazione!
Stanco per le molte ore di 
sonno perse, però, com-
pilai meccanicamente gli 
atti da allegare alla comu-
nicazione della notizia di 
reato per il Giudice e ci im-
piegai quasi tutto il tempo 
che rimaneva perché quel-
la notte finisse.
Ai primi bagliori del mat-
tino, quando terminai di 
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scrivere chiesi al capo 
pattuglia del Nucleo Ra-
diomobile, che avreb-
be iniziato il turno alle 
07,00, la cortesia di de-
positare tutto l’incarta-
mento alla cancelleria del 
Pubblico Ministero che lo 
attendeva per le 08,00 in 
punto.
Salutati i colleghi, decisi 
di fare quattro passi per 
tornare a casa, dato che 
l’aria del primo mattino 
fu di mio gradimento.
Passai dal centro e, con 
la mente rivolta all’epi-
sodio che vide termina-

re l’esistenza del povero 
Bianchi Eusebio, mi sof-
fermai davanti al luogo 
del fatto e con lo sguardo 
quasi assente osservavo 
l’incrocio nei pressi del 
Bancomat ripercorren-
do con la mente le fasi 
dell’omicidio, quasi come 
se le immagini, proietta-
te, scorressero davanti ai 
miei occhi.
Mentre riflettevo, passò 
da lì la pattuglia del Nu-
cleo Radiomobile che ave-
vo incaricato della conse-
gna degli atti ed il capo 
equipaggio mi disse con 

atteggiamento preoccu-
pato:
“Maresciallo! 
Tutto bene?” ed io come 
se mi fossi risvegliato im-
provvisamente da un’ip-
nosi, gli risposi:
“Sì, tutto bene, grazie! 
Stavo solo pensando, ma 
va tutto bene. 
Grazie ragazzi per l’inte-
ressamento, buon lavoro 
e tenete gli occhi aperti!”.
Quindi ripresi il cammino 
verso casa.
Era tutto finito, finalmente 
avevo assicurato alla Giu-
stizia quei criminali! n

Il bellissimo presepio allestito nella parrocchia Santa Maria Assunta
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